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liiscraiomdi ftvvid in î uwsktiiflinaKaii fe rm' iàprima pubMJctrìone, 
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DIAiUO^ POLITICO .. 
Il vanto tVoggì spira alla pabè.; 

Pace suonano le notizia di Balgfado,, 
quelle di .Vionna, quella di Bari ilio, 
Quelle di CoatantinopoU e di Londra,; 
a pape ripetono.la Borae„, d'.Europa: 
jCpl/rìaUo dei valori. . , , 

Desideriamo ardeatemente ohe que
sti iiiutoroi consolanti abbianola con^ 
ferma noi fatto, Q . che all'accomo-; 
damòuto già concUiso e rettiflca*to fra 
la Serbia e la Turchia segua tosto 
at^che quello col Montenegro- \ = 

La partenza dal Pireo di tutta la 
fiotta inglese, che ha ricevuto l'or
dine di'racfìò^ìiaral a Malta, è ;p«tQ 
un buon Bdisló da nqù trasourara,. 
Vera^^ta questa, naiaura potrebbe 
avere anche un altro significato: 
quello di abbandonare in* vìa aaao-
luta il progatto di una dimoatràziono 
delle flotte nel Bosforo, per impe-
gnar^lggpverno del Sultano all'ap-
plic^zionù ainceriA ed imn^adìata delle 
rifórme; m^ poiché oggi aiarao in 
vena ottimista, non vogliamo Isaolarci 
sopraffare dalle flfiinJe. Speriamò'al-i 
meno per vontiquattr'ore. 
, Anche da BuiareBt le notizie son^ 
buone. Sulla linea del Pruth nienta 
accenna ad un prossimo pasaaggìo 
delle truppe russe. Ignoriamo però 
Ée questo momento di sosta derivi 
dalla difficoltà della stagione, poco 
favorevolfl ai movimenti rail!tan,\,0 
da un cambiamento nella politica 
della Russia. Comunque sia, ralle
griamoci dell' indugio, che può ge
nerare Uiigliorl consigli. 

La Corri'ìponrlensa 'politica di 
Vienna dice che il,doo|imento della 
|)ftce fra la Turchia e'la Serbia porta 
}a data del 1" marzo, e consta dì tra 

pùnti: Ualu quOi amnistia goneralè* 
tì ritiro delle truppe da ambe lo parti 
entro 12 giorni. Non vi si parla Ai 
garanzie, cho probabUmwiitò costi-j 
tuiranno un protocollo segreto, pnr̂  
togliertì npparentomeuta alia pace 
stipulata tutto quello cho può uvoro, 
dìoffenaÌT/o all'amor proprio dei Serbi 
0 ohat^darebbe alla Russia il diritto, 
ipépdirspìii eaattauiònte,ilprtìt6ato/di| 
deolamatetìtìutro la prepotenza tarRk,| 

Non possiamo credere *'*^"*^^ '̂i 
ctlmoato cho i Turchi abbiano sot'i 
toficritto la pacO; senza garantirai in 
qualche modo conti'o un avveraarft),^ 
che scése in campo senza tnotivi di! 
sorta, diplomaticamente plausibili. 

Secondo tutte le probabilità avre-; 
riàò dunque in Francia un; promosso 
clamoroso contro Cassagnac, il quale; 
non sa persuadersi che la republica' 
flia il miglioro governo per il suo. 
paefie, cònaiderando che vi mancano;-
i repubìioanii \\ Journal des dehafs^ 
maestro dì artifizi, che quindi sâ  
coprire molto bene il̂ fiuo feroce vnn-
core contro Inapoleonidi dotto il; 
vvelo doU'eguaglianza alla legge, con
siglia di accor<1ar9 V autorizzazione^ 
"à procedere-, La maggioranza della 
Comraiasiohe ai è.dichiarata dello^ 

^ _ L " J , 

stesso patterà* Scometteremmo cantei 
contro uno che se non si fosso trattato 
di un Dfìpo!eoDÌde, e sopratutto di 
Cansàgnaci il Journal des debais, 
fieramente schierandosi ^ra ì difen-' 
sori dalla dignità.della Camera, a '̂ 
vrtibbe aconajgliato^ rautorlzzazionó., 
I nostri railical^ questa volta, per 
miracolo, sono più franchi: calpe-; 
stano ìa legge, ma negano l'autorìz-^ 
EBzione a procedere contro il Ca

vallotti. 
Oh che bai mondo 1 

Col'ep 1 Coneglianó 
> vjjotiiiie eho ricoviamo dal coUogio 
oi assicurano cho k riuscita del Bon
ghi avrà iiOft-indno il; fii|i:niiicato-di 
uu'a protesta (lonlro l'offesa fiitia 
dalla Camera dei deputati a qm^li 
oìoit()rì,v.che. di ,uu altoslato di stima 
0 di omaggia ad; unaf^illustraziono 
(lolla monvA e del pairiotlsino.. .; 
, . ,Non\ .bisogna poro immaginarsi 
che, dopo la lotterà ai riimuiiìa del loro 
eandiflato, i progressisti si vogliano 
ritirare dalla lotta. Essi an/i uiiipu-
toranno il terreno a palmo a pal-t 
]m ; tanto più dopo cno, avendo la: 
Cfimera votfttOi l'articolo primo delia 
legge sullo incompatibiliift parla-, 
montari, cogli emendamenti che vij 
fiivono iutrodolti, ò tolta dì mezzo' 
una 4èUo-ragioni sulle qnaliir.onor. 
Baviiilieri aveva .fondato la. sua rì-
nunàa. ) , 

r Itifattrd' articolo della óomraissi oa& 
fu emendato od approvato dalla Ca-: 
mora, in questo senso .• - ' 
vf'Non sono,eleggibili ; funzionari 
ed impiegati ..aventi uno' stipendio 
sul bilancio dolio .Stato o sui bilanci 
[ dèi fpndo per. il, culto, degli econo -
mati geoeraU dei benefici vacanti 
.della lista civile, del gran magistero 
dell' ordino maiiriziano.p delle scuole 
superiori sovvenute dal bilancio dallo 
Stato.,ad eccezione: . . 1 .-. ,_ [i 

• a) Dei ministri segretari dì Stato 
e dei segTtitari ^-geberali dei mini
steri, del ministro della Gasa reale, 
0 del primo segretario del gran ma 
gìstero dell' ordine mauriziano; 

« 6) Del presidente, presidenti di 
t<e2Ìone e consiglieri del Consiglio 
di Stato, e dell' avvocato generale 
erariale ; 

s ^ -
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< e) Del primo presidente, presi
denti e cònsìgiieri deHa Corte di 
Cassazione e di Appello» i quali non 
possono essere eletti hel territorio 
d^lla loro giurisdizione attuale o in 
quella lieÙ% quale hanno esercitato 
r ufficio sei mesi prima delle elezioni ; 

• <d) Dagli ufflcialì generali e su
periori di-^tcrra e dt :raare/ ì qudli 
non possono essere eletti nei distretti 
elettorfeìi nei qfeaìi es^ircltano attuai--
mento o hanno esercitalo rTnffloiô  
dei loro grado sei mesi prima delie 
eleaioni ; •' 

té) Dei membri d l̂ Consiglio Su
periore di pubblica istruzione, di sa
niti, d(tl Corigresstì: perman^hió" ài 
poitti e strade, e del Consiglio delle 
miniere; 
: */) Del :: professóri ordinari tieno 
re^no Università e d^gU altri pub-
blioi Istituti nei quali il confariscond 
ifetfiuprymi gradi accademici, ^̂  '. 

«•Fermo il disposto della legge 3 
luglio 187p, N; 2010.1» 

;IJ'anicólo aggiunto, proposto dal-
r onorV' Pìerantoni, Tiene respinto, 
tranne Ìl penultimo allinea, di que
sto tenore: *rl Cittadini'italiani, 
che aiGuó consóli è vico consoli di 
pòtIfnZB straniere, noa sono e 

Ora siccome il Barattieri appar
tiene^ al la categoria degli utSciaii 
Superiori dell'esercito, eglLnonpuò 
più pretestaroj come ha fatto.nella 
sua lettbrn, ]a fiUsa posizione che gli 
sarobba derivata, qualóra la legge 
sulle incoaipatibìll^'parlamentari lo 
àvóisa.'.esc! uso disila Cauieraper una 
nuova legislatura. „ ;., ^ "; 

• Basta il timore .della di9ftordÌa, 
della quale potreliba esser.causa la 
suacaudìiaturafralódue séMonì dòl 
colk^io ; ma noi isiamo sicuri che i 
buoni abitatori di Conegliàno e quelli 
di Piove di Soligo non scenderanno 
r un^còntroì'altro; armati {?fpètUa: 
noinìna del loro,rappresentante. An/A 
ci éi assicura elio qiiostb spaurac-
cWb dì guerra civile, so non impone 
nò putito tìè poco ai li borali-in ode-
rati di Pieve dì Soligo, fa perfino 
sorridere i pochi progressligtì dì Co-
nediano. , „ 

Gii uni dunMe combatteranno per. 
il Bon̂ '̂hi, e gli altri per il Bavat-
tiei"!', ma Bènna Bpargìilténto di sangue. 

Poro all' erta ! Perdio quanto a 

coiiibaitere, ai [combatterà"sicurad§ 
una parte e dair altra, uè b i s ^ a 
fidarsi dì clii fàccia il morto I , 

È soverciiio il diro .clie i nostri 
voti sono per la vittoria di 
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Proprietà letteraria 
J- r -

l a comitiva si pose in camminOima 
nebuno avrebbe dettoeaserquella una 
psBS^ggiata di piacere, osservando spa. 
cjalmeiitei! volto della contessa e quello 
dell'uEQziale. ,: , ;. . ;, ... 

lAmslia manovrava il suo. cavallo sem 
pré impìfzienro dì freno e gi$ più volte 
aveva tentato, curvando it collo» di 
guadî gfìsré la mano della gìoi/!nélta, 
Però la viscontessa non sì atterriva, 
che flózi esultandosi in questa letta. ìo 
lanciava a gran coi*sa per forcarlo, poV 
a retrocedere verso la cootessa edEo-
rioo che canuBìnavano di conserva e 
jnsilenzio. Un l8lani^.il-(^vàlÌo dì A 
tnaìia reagì per modo ciia Edita, la 
qualê  non perdeva mai d'QCchio la vi 
scontessa, ebbe paura, ed ^Blnrìco, lan
ciandosi al galoppo, fu tq3>o al fianco 
della imprudente. ,' J i ;' 

- No '̂esponetevi tr()pp0!,;;-f,.Jf.f8^38 
-^ la'conleasa soffre ptìr̂ ^gfc ^,:, ,• -. 

Amalia era rossa d! emoxione. 
; W Non temete, signor' dî ^Stenback 

— Irispdfe Amalia di Rosendal alquanto) 
stìMital — Mi pareva dì waére traspor ' 
tata/s&llé ali del vehio. Come è bella' 
la naturai io l'amo... e quaodo mi 6 

g g ^ : j . . j i A : - ^ ^ A u j j , ^ ^ ' : ' T i r : ? - ' - - - - - - - ^ : - - - - - - - - - - - - . - - ^ V T y 

dfpto di àspirorne l'intìftpto ooo posso 
opmrtienò comprendero.il pericoio, 
,,—= Amate sempre ìa naturai Essa 

avrii per voi sorrisi di profumi, o di 
(uc î fiori e,sole,i.nò mai vi sarà infe
dele t -f =Ie mopmorò mestamente Ea 
rico, 
, Amalia arras'ò di uri' trailo W suo 
cavallo, fissando il volta del giovano. 

.— Voi soffWte'signor dfSlonhack — 
gU disse con interesao. 

— Forse I — rispose il sold-Uo, 
Amalia gii sVse la desirb» e divenne 

malinconica, Pijscia .̂ corno sa aveŝ ê 
fitto seco stessa un ragionan:ento, pose 
la mano sul oWre e disse ad Enrico: 

j I 

-^.Yoi Bcffrìlfì lai.» Vi compiango! 
deve essere terribile 1». 

(Enrico trasalì 
!. Era la priuiii volta che Amalia gli 
parlava in lui modo Qieste paróla sa
rebbero stBie dettate alla giovinetta ^a 
una cóntldcnza? Era pfefà del suo gof 
frire, de!h Elia rassegnazione dolorosn ? 
^E'stava par'interrogare Amalia, al 

lorcbè sopraggiunao Edìia, ja quale a-
vèvà affreltiito il pasao^per non allon» 
tanarai troppo dal iuói ccmpegni. ' 

yo|gen4ai,ad;:Amalia con un in 
teresse quasi'materno e con voco com-

Imoasâ ^n sr. ^ •'-• •-'• • 
oif̂ . Perchè servirti di questo cavallo ? 

.— le dlsòO'-^ non sorto tranquilla. 
iRóata al nostro Banco;' 
I E, seguirono la yia. ' .' ' 
• ''Già,cominciavano a disejgnarsi all'o-
rlzzooie le ìprri lii Clèmern Palacé, 
;qu£(ntl,o,,Aji3aili_o,: scorgendo alcuni fio 
'rollini sulle riire ,di un torrente, ne 

4 w 

—- Paroccbi elettori dal collegio di 
Correggio hanno mandato all'ono
revole Bonghi il ségUfiiite" indìri^^io 
che siamo listi dì'JiiibbUcBre. ; 

"̂ * .̂'Onòrevola signore, ; ' . . i 
. Nfllla seduta d^\la Camera del %Q 
gennaio u. 8. l'̂ 'ònor. Marain depu-
Mtu di Co'T'̂ ^S*^ propoKO che la vo-
strajèjezipnp nel collegio, dì .ConeJ 
glìano vonisso contro oghi ragione 
annullata. . : , 

; . • i r . ? . -

L onor. Marani non riiìsttè. forse 
quanto la sua proposta fosse ingiu-
f h ^ ì « , t e S y a f a ' né aspirò in quel-
1 occasione al plauso di tutti gU a-
lettor.i,dì questo Collegio, alniìmerò 
d̂gi quali i sottoscritti hanno;l'onore 
dr appartenere. ,' ' ,._, 
<, Agli impareggiabili elettori di Co-
liegltano spetta nel giorno 4'marzo 
di rispondere alla daliberaziono della 
Camera.. ^ 

Non siavi pesò^disoaro ehei i aot-' 
toscritti facciano i più ardenti yotlÌ 
porc^à l'urna elettorale di Conaì 
glìano consacri una riparazione che 
in mezzo alle tante di cui si tiene 
parola in questi'giórni, sarà' la' sola 
che unirà le ragioni del buon senso 
a quelle dell'equità. ; ' 

Questa riparazióne restituirà alla 
Camera un insigne . personalità, un 
Womo che il livore di parte non rie-: 
scirà raàt a far crorìere' iniicguo di 
sedére ̂ CÓTà dove l i scienza ed il pa
triottismo debbono avere il primis
simo posto. . 

Correggio. 24 febbraio 1877. 
{Seguono le firme,) 

. Quando si fu alle eloaioni gsne-
,r^li', l'idolo» Jilfaro dei prdgressistl, 
,cUe.voìe;iuo darsi l'aria dì tempe-
;rati, era il Correnti., Si disllngue-
•Vanp in questo sl^noipdl adoraBiono 
gl'imberbi del partito, fre^^ an
cora della lettura , di qualche libro 
dell'uomo .provvidenziale. , 
-,. Noi puro abbiamo sempre- avuto 
una grande ' stima per il Córrenti 
-;quaìe,uomo.d,i^letterei ,quale.aoien-
ziato, ma lo abbiamo combattuto 
tutte lo involta ch'egli è venuto in 
scena' come uòmo politico, per il suo 
'carattere tenténntEhte, per la versa-
ttUtà' delle sue'' òpiniobì, tì pér'̂ gU 
appoggi che accettò, e che gli bauno 
fatto molto torto. -

Oggi tiuest'ttomo sì eclissa in una 
sfné Gî r-la'che gli pòrta |n-saccoccia 
dello bolle'migliaia^i^-te^, Uomo |li 
Stato infelice, apàrî .co ancora più 
infeliceraHntOi ; ;sohórnìto dai .suoi 
Bf68si'alleati'4t'ieri. ' v\. 

La Ĵ am'ónff; foglio radicale, seri-

;«. A proposito del Gorreu^ì!.Quasi 
noî  ai jparla più dì-luì a.ai'lascia 
crederà, che faccia, dipendere la sua 
accettazione d8iralt%^ lucrosa ca
rica confiirìtagii dal." voto, ;che darà 
,1^ Camera suirarticòlp'^lne dichiara 
inoleggibìle^ l fdnzionaniìeU'Ordino 
Maurialano. È tutta commadia. A-
mìci personali del Correnti, mi assi
curarono ieri avere udito dalla sua 

,bocca,istesaa .ch'egli ha accettato, I 
temporeggiamenti nella pubblicaaìo* 
ne deldecreto, altro non sono .che 
uno spodionte ritenuto indispen&abUs 
par dare alla cosa un colore diverso 
,da quidlo che le vonìie attribuito 
negli articoli del giornalino nei di
scorsi dei deputati, t 
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" N ' •chiesa il noma ad Enrico: 
ì ì^ Quei fiorii Bono i sampreverdi I. È 
cosi che si ehititnatio nel.linguaggio del 
[cubrê  perchè lifeliì'sapeie chetino dalla 
^antichità si è trovato la corrispoad 

tra gi iffeltl ed i fiori Nel UnguEggio 
bclanì«Q portano uu altro nome, ma 
voi certo preferite il primo — soggiunse 
anrico. • ••• '-• • • '•• 

Amalia sorrise: ^ '• 
' — Sempreverdi! Proprio cò-re lo 
sperpnioi., " ._. 

— Di'chi spera ancora, viaconteasi, 
— rispcse Enrico inchinandosi. 

— E voi tspn sperale più — ùomiióò 
ffitsjumeinte Amalia, figgendo i suoi oc 
chi' azzurri in quelli del giovane uffl-
ziate, , 
^ Enrico scosso il capo e rispose: 
— Perobè sperare? Havvi forse ca' 

giòne a speranza, a letìzia, quando Mi 
cuore soffrel quando nulla vi sorride nel 
mondo? Lo sapete, viscontessa, io sono 
solo ÌD qUestf) deserto; a me nessun affet̂ . 
to' .'tfabtil.a la vita,ed asicbe questi alberi e 
questi (lori mi sembrano gli alberi e i 
fiori di una terra che non è j^ . paia, 
j^frcm J^|olittj(^ino è un esjJp. Questa 
pplenijiida Testa aolia natura non ta che 
ricordarmi le [ mie sofferenze, • e ,aÌlor8i 
vedete lo divento , più triste, e penso 
che anche questa mìa vita che pur sento 
scorrere 'poterne, è resa inutile, non es
sendomi dato consacrarla ad alcuno. 
. i Parlundt). in^M niodò Enrico era pro
fondamente commosso, ed'Amatia, sen 
tendo tutta-ta^ mestizia del giovante, lo 
guardava con sffetluosa compassione. 

•—'Siete uri nobile cuore i -- rispose 
finalmente la viscontessa, ó, cbinandy. 
il capo, si pese ad accarezzare la cri,. 
niera ^̂ al., suo cavallo, per celare l̂ prse 
una Isgrimù che involontaria te spenr 

;deva dal ciglio. ,,,,;!. 
I Edita, alla quale non era sfuggila; una: 
sola parola del discorsa di Enrico, era 
tlivenma sncor più pen9Ì«;ro8ì; ammi-

E T ; i --t^ .:= &i;-.t3j=iit::3: 

• I 

e la prima ve Û  comprese che se aveâ e 
poiuto cancellare (luell' immagino che 
le era sempre presenlé ó epe la domî  
nava con tanta, potenza, forse-avrebbe 
provalo pe^r.Enrico.di S:enbaok.un ŝ n.-
tiuienlo diverso da quello deli'itmicizia, 
vAd «0 Irallò sì udirono ripetuti suoni 

di - corniv l nostri amici erano quasi 
fiiringresso delportìo di Clemern-Paiace, 

do attraverso agli alberi, vedovarsi,^'à 
molti cavalieri e dame ' caracollare nèV 
gren cortile del castello-

L^ contessfi di Narwal comprese di 
essere aspettata e pose il suo cavullo 
si galoppo. • i 

Amalia ed Eodcovla .imitarono, e in 
pochi istanti gli eremiti di Sola trova^ 
ròQsi a Clemern P l̂àce-' -

' r L 

Eleoa di Weslmoreland, che irovavasi 
in mexzo ad uno ttiolo di' [cavalieri, 
niJn appéna ebbe scorta Tiitnlca, )a 
duch^sfa si affrettò a nmoverlp.|qcop{ro, 
e sirinĵ cndole affettuosamente la mano: 

— ErJjJà regina .delia.feeti che Rpi 
at^nddvarao, gentilf̂  EdUâ t.,,. —• le disse 
-T.,ed io non mi era pùntO: ingannila, 
pensando che avreste accettato'Il mio 
i n v i t o . ' • . • • • ( .". .'- _ 

f'Edìta si inchinò e si fece rqssa ssbza 
rlàpònd'ère, mentre la dùchyasà, salutando 
coh gentile sorriso Enrico di Sieoback: 

; ,.-,^Voi .pure, signoi;,„Bpacpéta, ci 
òpprate della, vostra presenza, — gli 
4iaae,̂ -T-'e!4 anche di que t̂p r^g^lp dob,-.-
biamo. I ^gratitudine alla contessa di 

Mentre Elensi'dl WestìÉ êreland par
lava in tal m'odo • Amalia "èrsèi fermala 
indietro; : di alcuni''passi. Pàllida coinè 
marmo, la giovane vÌscontes3a.JiggQya 
lo, sguardo verso un gruppo'iu, caccia. 

rava quell'Uomo così àmiànte e c&sì rasv i tori che, in pn,; angolo dei gran cortiie, 
segnato, sentiva l'emozione a^éuore.isi.&scipgsijaDP a mo&taro iu afilla. . 

ll-cnofè della viscontessa dihosendal 
batteva a spezzarsi. 

Fra quei cavalieri aveva riconosciuto 
lord EJgardo Warne'. '' 

. . . . S I V . " ' : . • ' , . . ; • • ...'.' 

^ ̂  
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',EJgardo Warnel aveva puro ravvi-, 
sala la viscontesaa di Ilosendal,e dopo, 
averla fissata con ostinazione, come se 
volesse vincere una subiianea emozione: 

— È tempo! — mormorò, ed ofTer 
rand^ laicnpi^ra del suo cavallo pose 
il piede nella staila e balzò in sella 
coU'DgilKE» di un arabo.. - ; 
.. Ad .un cenno della duchessa di Westmo-
relapd, i corni d'oderò il segnale della 
partenza, o tutta quella brillante comi 
Uva, seguita da un numoroso stuolo'di 
palafrenieri,,si mosse verso ia foresta 
di.Reynold che distava circa un'ora dì 
buon trotto dal castello di Clemern PJ-

Elena di "Westmoreland precedeva là 
cavalcata, avendo da un lato la con
tessa di N.a\v<)l è dall'altro Enrico di 
Stenback, ii-;̂ quah non si eranp per anco 
aqcprti della presènza di,Edgardo. . 

La viscontessa Amalia-lì seguiva a 
poca distanza, al Banco della marchesa 
diLiuiaw^r.^ / V, 

.Mi^ -̂ '̂ rP?l»; "OQ̂ t̂P 8*>lo e.tuito aa 
sorto nei suoi pensieri, seguiva di lon 
tapo i cacciatori. ' ' ' 

Egli era pallidissimo, e se Karico 
avesse potuto scorgerò in quell'isiante, 
il voltò del giovane lord, avrebbe io-
(|ipvina,to la tempesta che il di)bbjo,.Ìl, 
dòlpré, l'amore e la iSperanza gli tur
binavano, nel ;Cuore, > ' g -r 
|,,Kra irrìsa, gli epigrammi ed-iUestei 
voie. conversare la cavalcala aveva per
corso buon trattò di cammino. La foresta 
di &eyoold nereggiava a pocî  distanza 

-JT^tì-^-J 
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e già ìa via comjncÌ;»va ad essere San 
cheggiaia dagli alberi di alto fastovda 
gli sterpi e dalle macchie. Dopo paci 
minuti di galoppo^ i cacciatori si Irò 
varono nella selva che man mano si 
andava facendo più loltafed cscura e 
iarrlvarorio ìtì'breve ad iiia speaie di 
verde pmiiàfiirmà, dalla quale diratìli'- '̂ 
yànsi In maniera bizzarra. moUe stradic-
ciuo/è toreuosó.,' '• •,,r.>^ir... 

Quì'.giuntì, i cacoiatpri. fecero sostai 
sguiazagliatì- i cani ei divìserojn .dra 
palli per battere la foresta nelle var 
sua diramaaionì.̂  , • r^ ' •• ^ 
" Enrico di Stenback faceva parl^^l 
gruppo' ove irovavasi la conlMPe 
Aijialia aveva accettaid òome cavaliera 
"ij vecchio duca di Vard-.. ^,^ 

Lord Warner non :.8Ì curò/'ifflcégllQrl 
un pp̂ io. e poicbèmtti ai .lanciarono, tji 
cacci», sì avviò per queisentiero che 
aveva seguilo Amalia di Ròsendal. 

Lt viscontessa io aveva perduto d'oc
chiò e provo nel cuore uria co:sl;){aGenzà 
Èióiréi;à'°̂ edèridó!o.nQp curare le altre;nò-
biii ,dame2ch3trovai(^8^neya,Ìp,itÌirà. 
;..—..^gli mi seguirà!:--;,.le'dieevamna 
vpee segreta, e volgeva indietro quella 
leggiadra,je.sl»!iQavPRr,88aiourarsi che 
ìl suo presentimento non aàrebbs stato 
menzognero. ' ' ^ - >• ^ •••:'• ••• ' 

il suono dei còrni echeggiante di 
ogni intórno, il nitrito ed il calpeàtìS 
deiUiavalliMtMidei Veltririegrìd* 
dai cacciatori facevano rintronare'ia toM 
stfl|diReyaold inmodoco-I strano,.conia 
se vi si fosse combattuta una baUsgli'i. 

Scovati dai,cani,;i poveri cinghiali, 
acorazzavàhó ' per ogni *versoj preparati 
dosi a dar di cozzo nella ipu^|j||^:,ea-
tì.^|j:aW:pW^zp'ja ;v)p, "inenire^ | 
velln fluiando l'erba ed il, terreno re 
seguivano 1̂  ^tf«e. gû liJipdp J^9^. 
modo ì' qapciatori allé̂  preda.' . : 
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L'Intlolabllip tìel Depti 
_ , .r 

Il Secolo, nìetttBirieho d a iì fe 
dicale Secolo^ òamktti coii fattoi 
assai severe la iSiuntà' della Caéa'i^a 
olle ha proposto di non ac'cbrdaV© 
1' autoriazaziohs a pTa'<""ft'àerov'o6ntro 
l'onor. Cavallotti, dialKi^^uoi^del 
signor a TortìlH-Violliop. 

Il Secolo spora chfl la Cambra non 
sarà dell'opinione della Giunta, o 
concluda : 

•-L'egregio Cavallotti, che ha poe-
« tlcamento bersagliato un'alta invtOJ 
• labilità, non potrebbe cMtamftftté 
• desiderare" che" sa no ìst'itiiiaca ora 
* una nuova in suo favore. • 

' V- ^ I H 1 r- J^-t^^ ^T^rrv > > ^ ^ j ^ 

- "̂ —^̂ >̂,-. L ' i » è 
.-.it -' "' 
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ittigi (la lintaiMorati 
'^p^y^J^'X^Z'JfJi^ 

'b giórno ci siamo ingegnat i 
dì |c^liiere l'iìidBiorié dal^dapo^à chi 
credesse che i battibecchi fra il mU 
aisUro 6 la maggioranza potasàertì 
aver effètto'di rompere iVcomplottoì 
morcè il quale sì sfosteogòno, 6 ai 
BCStfrrànno ftd ogrii còsto r u n ' l ' à l l 
I t o . SoÀo Utigì da iònataorati, ch^ 
si accomo'datto 'COQ somma facil i tà: 
tin bacio; a qualche promessa pel 
futuro, Q la' paca* fr'fatta. ' 

Bella stMsa oplnlbfte^ S6&bi*à^ es^ 
aere'lift corrìspofidente romano dalU 
Perseveranza, il quale 'scriveva' in 
data 27 febbraio*;: ^ ^ - • • • 
'• « La-'fiowdl9Gèndènza'cftn la quàìa 

.ieri Ì!deputat i miaistsrialij 'ChraYe4 

.ivano proposte mozioni,sospensiva od 
, ?kppTovazìotìi condiz|^nat0,»Ua-.l8ggft 
«fer le ibcòrapkttbilita, hanno rit irata 
w lÒrO-proposte; e ra prevedib i le . • 
preveduta, e non h a ' r e c a t o nesàuna 

rsorprefla.^^Questa coadiaceijdeu^a nori 
.fu di certo paotivata dal discorso idei 
jmini|8U,o del l ' in terno, che fu ,.IM»?«Ì 
povero di'b'uone ragióni ; ma beni! 
dàUa considetazìùne degli intere^ÌBì 
dì parti to, i '^tiali vogliono che pep 
ora le cose rimangano quali SODO; 
jFa notata, la vivacità p^n la quala 
un deputato mióistériale,' l 'on. 'r.*i-: 
j an ì , censurò, ìì progetto di JoggeJ 

'\<sd andò fititf ^ /dir .e 'ohé adottandolo 
' la Cimerà italiana' diventerebbe l'Aa-
semblva iiieno seria dell 'Europa : ma 
q i tandpPora toró pronunciava'quella 
requitììtoribiian'deputato amicò npst^o 
osservò, mòUo' argi^tà'méntè cVe'nón 
si ti*attayfl di' u n vero'fucòo^'di' m ò -
8i;lu.tt«ria 0 di artiglieria, ma bene] 
di-^\in sacipllce eaercìKio a" polvere. 
Molto rumote, molto fumoj ma nea-

•san; pro ie t t i l a : ' cesàa ìli rumore,''}!; 
ilqfflo sì diJ.'gutìv' e ìa ciitadtfìJa mini-. 
WéHaletimanO'itìbplume'come prima. 

11 paragono regge sotto tu t t i gli a-
Bpettl : è 'spir i toso 'ad 4'^vero. 

« La tornata della Camera di questo, 
oggi è stata- per là' rfiaggìór parte 
consacrata ad 'interrogazioni di de-' 
putati ministerial i 'al Ministero. Ta-; 

.g l iannì fatti in casa, come diceva) 
H.Guerrazzi»-

W nuntóèspr tmenfeò 'd i < 
^ X ^ i m i t e mmn^i^tìH 

Si ottjmtìeji'-:^! uo 

La cremazione sarà prat icata col 
sistema Polli e Clerìcetti. 

A quanto pare nd te r rà dietro 
un ' a l t r a , col sistema TaruKZt. 

i l Ministero ha concessa TantoriZ' 
zftziona poi ,(̂ ua esperimenti/ 

\A^ÉOLt, 2à". — La ptrcezìono del 
dassio dì pùSìBumùìn^umto mese ha 
diiW piftsìmi r isul tat i ; pre-vedeai che 
sì avrà una^dimìiiuziono in cqt)frontP 
4el pfìrìoilo stesao del IStO ài circa 
L. 25,000, 

LUaO, 28. — Il euicidio del conte 
Vincenzo Samraarttani ha prodotto 
nella città nos tm u s a gramU e pe-
inosisflibia impressione* 
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;;, ha perseveranzah9' da,Ilom.a.clvo 
paì'ecchi onorevoli del,centro pensino 
a trov,a.r8Ì, "ftn altro'capo, e qualche 
giornale ha anche pronunciato il no-
me dell'oDoTj.A^ntónio &Iordiin..,M^' 

"ciò non è possibile, irMOrdiiiì fii no-
,, minato prefetto di Napoli dal "mini-, 

sjilBtero: módèVata déirónòrèVtìleLsÈ^a, 
-adi il ministeroi Minghetti-eoa aolO; 
'lo mantenne con sodiafaziohe in ijuèl 
posto importantoi ma gU,r̂  offri «H 
portafoglio,.che ,J'egregio*uomo peri 

;;r8gioni. all'intutto ,^riva^ ^%i |p" ] 
cettò. Quando l'amministTazione ai-

*tuaìl.e pigliò l?i dii-ezionò dell§ pub-
bUcba faccende, il ' Mordi^f fa'Sol
lecitò a dare la ' .sua; drià l̂àaiótie, 
ed è noto quanti'é'-qùali artifliii^'il 
ministero msasgè 'par "costringerlo a 
decUnara là candidatura-che gU^6' 

: iettoiHrliM#i'^t Liv^rog; gli/offri
rono per contrastar© qnelja. 4el Q6.9' 
p^ogressipta tainistro =J3riD'. PÒQO do
po; roppo'siziorie liberali! Fjiuscì a far 
elogerò ,:ii; Mórdini a'Careggiò; ó 
belle eleV.iò'ni di novembre egli "fu 
«• candidato'' della ' o^piìsiiiótìtì; '̂e ^ l'è'' 
leltto del'collegio d! Ltt<ìci. Dk que-* 
flti laatbÈedènti'si p\ió'facilmente în-̂  
ferire eh*? l'onorevole deputato nos 
sarebllr^disposto ad • asaameraìrla ?di-
Tf^me ,di;iin gruppo dì deput^t^ 
cho. formiji uno dei contìngenti "pih 
b meno discipìitjatd delle fjilangi mî . 
«isteriaii.'^ 

FRANCIA, S8. — .8.<Hi0 già per
venuto al'Ministoro deir interno sotte 
lettere di sotto-prefetti» consiglieri 
dì prefettura a segretari generali che 

'non' accetWno la nuova destinazione 
Jor data-i' Cosi A evidente ^ì s^tà 
quanto prims un altro mtoviBoentò 
nel personale precitato. * ... [Consif^.) 

-^ Anche il ^igarp.^ùoati&pva. utt 
articolo al paffre; tìiacìntb,, di. cui 
'traccia la'ÌJiOgriiBa.e i ' cui Hinprp-
•¥èfk di càmera caduto olar.pulpito'di 
Nutra liamé .sullo tavolò J ' t i n ' t e a 
t ro « a' pvcHicaro in' lingua da* Ra
belais, ì^nteira' elnancipàzìpnà della 
carne e la piena libertà dell'iiicoh-
tinénza. ;•-. • ' ( 

V ' I l Jlfbttiteiir. ì)ìiiverseL-& propò
s i t i dèFbkhch'óttì ci)i qo'aÌì;sl':è fe
steggiato ranuiverser ìo delta rivo* 
luziQtìadei 3848, combatto ed oppù-
•ghà'gli argomenti coi quali il signor 
Louis Blanc ha voluto dimostrare 
che la nienarchia d i ' Luigi Filippo 
era >ti-ta esìzIalÉ^alla Francia. ' , 

~ II bailo'dì *bel^flcào2a a fayciife 
degli operai di Lione fruttò centó-
oinquantamilff^ffaéèM, 
' I n quella benedetta ^Fraji<}ìa si' 
fàfinb dei gHVi'rtì spropositi, ma si 
fabno anbhéidtìlle grandi cose. * 
,' In.', qualche altro paese, si fanno 
^li spropositi e grandissimi, ma Io 
grand: cose sono, di là da yeairò. • ; 

BELGIO, 2 7 ; , - . , Scrivo ,r/mf£J-' 
^ '« tZahce che «ui j ' cer to numerodì-
società Viberali dì Anversa, i-ìspon-
jdendo all 'appello dì una società del 
medeRimo ^enerQ, de Yòlkshelange, 
pòi^"una, dimostrazione pijbblica. han-
ho 'protes ta to contro il progetto dì 
legga,relat ivo ài segreto del voto e' 
alio frodi e!'éttorBÌì; . ' ^ 

L I 

• Ciaàcuna società era preceduta! 
da uno dei suoi membri che portava' 
un carttìlìo eu cui ai leggeva una* 
iscrizione che non era altro ae non! 
elle una critica diretta contro il prò-' 

jgettp di legga e contro il ministero:, 
e ogiii cartello portava una scrit ta ' 
differente. 

« Il corteo dello tioflie^à, iagtoaaajp. 
da una folla dr i iVéral i , ìia percorso; 
ìe principali vie d^IIa città, e si ò; 
per ultimo direttci Werao la Granài 
Place, dove ha difilato innanzi al
l ' albero : della" Hb^nà : (iopd di' che: 
ÌBÌ è scioIto.--»^S 
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ATTI trmcLui 

\ ^ i; H''.-;,<È 

ROMA^ll r - t i Ót JoogresM notatìjé 
contìnua i suoi lavdti ogàF|jór4(ì^. 
. Questa seì-à poi' 'alcuni', deî  nptal 
di Roma Wóm ìaS-itftto a banchetto 

Mt^ loro c o l i c i qui convenuti dalle 
varie parti del Regno. 

ì.!) Gaxs&ttfi Ufficiale M ^H febbraio 
ctìniyeno:'' ' •' •' • ̂ ^ •-. '•'•' '•••- ••'i ' '• 

a. decreto 4 feblìràb éhé^spprovà l'au 
«lentoda 30,000'à OO.Obo lire del capiiale 
dèlia Socretà C opefativa del Volture, 
S Bea di soc^'^rsó t̂ìd ióooraggì^màtiio 
olle'arU, alla induairlaedal comiuRrciff. 
cUnìdecreto 8 febbraio'clitì f inda in 
lorinò cOn-tiualità dlcor'p'ò tóóràle'I'O -
pera. p"a del balbaUco, mediani» V ih^ 
versione a favore dola medesima deV 
/Oipizlo d'If(fan!!ià"abb'àiydohat5; ' 

; ) - I fr CONFERENZ» 
A BENÈPIOmiDÉi GlAtìÌJINO 1>*INPANZIA 

a ] I 1 
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— ' •• ' Suìéeleni.- ' 
Mentre la sera di iunerfl; W t ^ i ò ' 

saliva^^a gMdiiiata'ììella Gran Guar-
disi per,;.assistere alla Conferanà 
prof. Coletti Sui veleni, pensava 
m\W. sigHQre, «paventate dal titoì 
dalrargomento delia Conferenze, sa 
r^bbtiro rifcàste, a casa, .quantunoua 
^a-ce^àbrità tì'.un ;̂ ftl nome d e s s a / 
certézza d' aWi splàndidà lezioneV 
tfiRieVà àncora éhe l 'argomento stésso 
impedisse all'onorevole Professóre, 'dì 
farel l suo discorso con brio; 'ma pochi 
minuti dopo 'm'assicUrai ohevi mìóT 
pracpacettì erano.: ambiduo :falàii;;as-
solntamen^e f^l^ì; ,ad ogni mia.aspeÉi 
tàzione fa di gran Imiga auporata. 

Signori e signore in buon numero 

4P> 
E 

fi. 

Zi t\fe(5 
dof lnp 
bìflo^l 
suo 

venne a p|rTarf||èi v,t>mì 
___ remoti e 0^^6 caó^gll 4^ 

tìchi poco parlarono e scrtsaoro Dei 
vclem, marne temevano a88|1.^0F» 
tavano aompris addòsso def Óon^af-
Veloni, © nei pranzi usavano vasel
lami e piatti d'elettro, e ponevano 
gemme preziosa nello vivande, per 
riconoscere so fi fosse veleno, vo-
Ifìndo talora i medici saggiatori dalle 
vi va ade. 

^ L 

^ corsi col pensiero a qtieì.„g!o,r-
nCCh cui traducava la €irope<Ìia 
di Senofonte, e vedeva il coppiere 
Sam, il qunio porgova la lazza ad 
Astisgo, dopo aver assaggiato II Vino 
per primo. 
s3:,Kiguardo p\ contl-avvelfloi i l-sìg. 
Professore, disse che non .accettava 
senza molte ma molta rsstrizlonì,; 
quQlla grna.quanti tà , di antidoti..a* 
ouii s i ,accenna da mol t i ; e fece pa
rola àoM'anlidoio omnibua ài Mitri
date. Cosi anche mise in dubbio ;la-
gran faciiUà den'stvv0iltìnara.coi maz-
al disfiori attoHSÌcatl.'coì bacì avvo-' 
lunati, .colle le t tere , ohe faceano mo
rire ali ' istarito coloro che le aprì-' 
vano, ', • -j 

1 G U iantich-ì» prima aacofa, ^dalla 
ipcoperta à<i\h oircolaaione del saa-
igae, osservarono, phe il veleno non, 
aveva •ffdtto, s«: non passava, nel 
ìSa^ueveidÌTideyanQ i veleni in,oa-
lici% 6 frigidi'.-'j,^bbiajno;!iw?^ v^'aso, 
una ^s t rana etimologia di ì̂ n ant i 
co ;nè3i co Wguar^o; a.| veleno -ye* 
fienum dicitur, quiq' per ^?èn(is• 
vàdit. L'etiinòlog1a.sar4 discutìbile,^ 
però è un fatto, che^ il veleno npa"; 
potrebbe andare a rcuora^eAl le Vi
scere, 36 non per il tramite, delìfl 
Tene e del sangue. '•','' 

Dàlia puntura d*uaa.zaniàrà.edi' 
;Un ape, al morgo d una vipgra e di' 
uii cobra oòpello, noi abbiamo, uì{â  
serie di ferite avvelenate. B.non.'sì-
creda che stano inriocae' o dìjlièvi: 
conaeguenzo ìe ferito dei piccoli in-
,settf; niéiitr^'ftbbiamo fatti d'i morti' 
fiVY^fìutoperpiinture d api e di vespe., 

,^ qui il ^Professore" narrò un epi
sodio dfi|Ja battaglia, di Sàdùw^i ri"' 

ìhTÌto da Moltfee; niella'quale,' due^ 
battagUoni di' 'prMajaui ilQ7&ttaro 
Uggirò da una fattonaj che ^aveano 

mm^ scacciati dagli aciaffiiraViapi, 
che m qaetU tattortà avev&no t loro 
• alveari ; .quello che non" avéaii p^|tuto 
fare i nemici con tutte le lóro forze, 
féc^uno aciame di pìccolo beatiQ|e,, 

Un. altro caso di simfl gfnere è 
regUtt'atò héìle cronache delle oro-
eia te, ove si dice che gli infydtìli 
scaraventavano degli aHeari sui cro
ciati 0 in tul modo li mettovano in 
fugf- Però.,gùf^>pssa;iva ilProfesao-
re, non abbiamo un Moltke, il quale ^ 

'Aut©nÙ<̂ hi il.ijtóèonto. .;; ; 
Parlando delle freccie avveloùato-

dei barbari, disse che 1 Malesi, gii^ 
Indiani^ le,Pelli;jRosse, iatingono U 
punto aellé loro,^ freccie in un "po
tente valeno» il curaro, sostanza re
sinoide, di aspetto simile al succo 
di liquirizia- L'azione di questo ve
lano si Bccentm sopra il sistema ner
voso motore, ohd paralizza ed anni
chila. Chi viene ferito da queste (̂*oc- '• 
,OÌQ,;.sembra muoia di morte placìdia-
sìma, mentre soffre gli spalimi più 
atroci ; ma ia ragione^di quê ^̂ a pìa-
oidità sta irf ciò, che l'av-velenato 
non jpuò muoverai^, non può espri; 
Tcibro in verun ìnooo le sue' amoa-
scie; è un'intolUgeaza viva, che, 
rinchiusa nel^^suo corpo, già fatto 
cadaveVe, aasiate alla propria morte, 
come un sepolto vivo nella sua bari. 
É i La^soienzaiperò è giiinta à' ren
dere strumento di salute, ciò che era 
sorgente di morte T J veleni nelle 
nianid^i mediai tramutandoai in far
maci sftlu^ri'j , fanno fimraenda dtìi 
Relitti, che p̂ er inezzp loro ai com-
itàìsero àagìt ixbmìQU Quel'pus vtXó-, 

dalr, aldlg^ W i t u r e c o l o f I , o o i J a u dft c o r n a t o nt 
tengono del' v^eno e d6vo'ni-o"iì Io 
colore al p i o m b o ali'araonièrt. 

Ma come flì,?ffledia a ci&lìi'aa 
alcune signlW^^ù affezlofi^ ^ ^ 
loro toilettos, m^ alla sali^e| C ^ e 
si può r iaunoii^ft qUBSti;4iiìniip|li 

Jflj capricci non &pra.estéWéi 0 h 
moda? ,È il,p¥9Mct#iv.jfÌSpoààe: 
Rendendo di moda l'Iglena. 

Passando dì volò iìUiràrgtìmentO 
dei delitti, pavpattati coi vateni, il 
professore viene a parlare dei danni 
causati dall'oppio, dall'alcool, dal 
tabacco ; osserva che l'oppio è assai 
aocivo in ispecialità agli individui 
piti elevati nella scala organica e 
fonati di maggior massa carebrala; 
flUnfAtti a che tanto cervello per 
chi ha cosi poco giudizio? Perchè 
assopire l'intulletto, porche addor
mirci in un Sonno obbrobrioso f 
L'oblio è la morte, e il ricordarsi 
è tant^ parte (^la, nostra esistenziil 
La maraorin d^cubro è il culto de

li flfftì^i pia cari a pi^ gsntitl l 
onyien vìvere, sentite, amare, ìot 

ip.Tti 0 non intorpidire ìtì spiritò''oon 
t'abuso dìilqiiori d'aspetto diverso, 
ina.il cui nome genealogico è pur' 
«ènipr»^ l'atbool, dìciatboTb volgai»-' 
menta ì'dcquavite. 

Una' statila, plasmata da MtcHo-
ìang9lo;'può dirci ih É^o tàcito lin
guaggio : ' 
Grafo m'ft il soh'hò o piò Tesser di sasso, 
Inflii che il danna e la vergogna dura; 
ma'V Hoitìo' devo • stai" sèmpre deatÒ, 
lottate e vincerei .' ' 

••- -A 

Facfftĵ o pjfete de lp r t ao i^ m 
dal C o M # j non c h i t i ^ j ^ r i 
l^ilica 4 l Santo, i ^ ^ i - i t ì " 
in coro Qiètro.la bara, il Mtsemre 

.Moltissime parsonp, sopralttttdS^l-
'• ì'me, sono ooticorM.a dat^e, qW 
uUìmo |r>bato foniti alla m'orno 
del defunto. 

Vi orano put̂ è molti studenti. 
Vi abbiamo notato U maestro oàv. 

Balbi, fi quale improvviso sul fere
tro queste bravi parole, che com
mossero gli astanti : 

• Vale 0 mìo dilItó^B-ioarfc. Vale, 
e dàjaasfi conttì̂ rapia -qusgli amjoi, 
«tuoi estimatori cho dolenti accom
pagnarono la spoglia tua mortale. 
Ora tu ben sai, cSe non è la |oh-
govità ohe aaaicuri un now,©, n\^ lo 
studio, la veglia ed un cuore amante 
dell'arte..t!oma.il tuo. Vale..-0 caro, 
ed il nostro affetto e la nostra stima 
'• -̂ ^ '̂̂ 9mpagn«l'anno dachè ci' sarà 
U^tp dOfiapirara l'aura dì vita ter
réna. « 

m noi itamauin 
'-U *i'"'^ il i- ' 

| n t à , f a r ^ f t J l C 

Napoli, ricevuta 
aggiunge : 
uanto diceaìffintcs] 
ìa Procura di 
à, con un 6U6 

M 

GEOlf i(M •CITTIDIM 
i ^ 

X ^ 

KNQTÌXIL! vÀiriii: 

••• ' i»«alfé-«*òbèà«iò: •—•Prodotti' 
del I bimestre 1870 L. 260,340.55 

Prodotti del I bi- -' ^ 
•mestre 1870 . . . . ii » 261,073.64 
•,' : ' , ' • • , • • • - ' • - -^min- - ^ i -

la meno .nel 1877 »';- 733.09 
.j ^'onèoft^'tll. ^ ; Per 

mercoltìdl vèYituro la signóra Adelina 
Marohì'cl prepara U.aua beneficiata. 

-Credo, sia pròprio uiiò sprecare 
le parole ridicendo..adè8à<y che ]a' 
aignora Adelina possedè tutto quello 
che può rendere simpatica utì'artì-; 
sta. I padovani l'hanno Ormài'giu
dicata e hvoreYoììBkimàméntei vor
ranno adesso tirarsi indietro e starsi 
tappati in casa lasserà della sua be
neficiata? Teiìtrone. ci vuole, che ci 
sarà diche applaudile e di conoscer 
megìio ancora quello ch^aa fare la 
Mapchi, .Figuratevi oha^avrgajQ . tre ' 
bfdle produzioni del Teatro. ItaHano; 
1̂  Partita a, Soacchi. dai, Giacosa, 
la Mai'cellina del Martìnco.ed il pro
verbio,dei barone Cosenza») À^ore 
afjijiusìa tutto. Qutìst'ultimo' è .la-i 
voro,nuovo, ma mi si dice che è 
buoiiino tanto, , I'TALO 

Te&ipa C f a r t I n a l i l i — Que
sta sera si riprendono Id' recite dal 
Camoensi ì palchi sono ribasaiti a 
lire 6 il primo ordine, 4 il secondo, 
2 il terzo, ; 
• t-Nòri possiamo certamente disdirci 
sul complesso degli artisti ì tutti-tioa 
sono a fivallo della signora Ronzi ; 
ma ciononostante siamo persuasi che, 
il pubblico non perderà inutilmente 
la serata facendo , atto di presenza 
al teatro, dovè può gustiira naHo 
spartito del maestro Musone alcuni 
buonissimi pezzi: 
. D^sidartamo che d ora , innanzi 

r impresa sìa u'â  'p'o' più fortunata. 
;,HplkÌai-Jm«iit(é. ' ' — ' ' i o ' rela. 
«ohe à' qiiinto abbiamo'acTJttò'l'Iìi 
tro giorno a. proposito del ritardo 
avvenuto neti'incominciare la recita 
del Cvifliofiis,'dichiariamo, dietto mi
gliori informazioni, che la differenza 
insorta non era fra i'inipce,ia e ÌQ 
masse, mentre la prima spddiafò a 
tutti .i suoi impegni, beasi,, fra lo 
masse e il sig. Scapin per Itì'moda
lità di' pagamento dflUà loro oom-
p^tétiza; . • -

Ora tutto è appianato:' " ' 

m 

cìno, qual veleno innestato, sono la! "J^^ SÌt»sSc» 4*^BI^ C l U à «Il 
pHin'à" àssiffuraz^iònó/òhe prendiamo' IPadóvifi suonorA',' domani 4, i 
sulla'vita de'nostri bambini. •' ' 
- 'Eppur noi, ofî i abbiàtìio un sacro' 
terrore dei veleni/ né siàra'O Circon
dati'd'ogni parte ; gli utensili culi"'; 
narii sono confdzionati in quel ma-,-
tallo il piii. propizio a mutarci in 
v e W il rsn ĵk,- entro, fogli M,^r, 
gnuola sono rinchiuji oioccojatti^. 

ì dólci,'tabaòcb dà' fumo e dà.Vriìiso:' 

velona;-4aasto!bausa-'una''Bpecie-dì 
paralisi, un ritirameato delle' dita," 
6's,?̂ jftJl9Ha.ftt& 4P1 ipoUica^ed indice, 
i due oopiplici,,d9l,,deli|t0...o u iM% 

p]tr^,a,^3e3to, la seta portata alle 
labbra 'dai sarti ò d̂ allo cuoit' it^ì,, ,i. 
cosmètici, la'cipria Jl''àcfiua dì 'Co
lonia, le pomatS,'!"' bellettiV'ifver: 
miglio' delle guàMS*=a"aanaa«hbmv 
la tintura por le -sopratebij^ia, Iè^o> 
stia da suggellare, le carte colorate, 
i tessuti per fiori artificiali, le can-

in 
Piazza Vittorio Emanuele alle ore 
una pom,'*i se^òonti'paz^t; 
l.Poìki.^FléuMre.ùm:.-
2 . Sinfonia, ffwerra in quattro. Pe-

, . j i r Q t t ì t V '•' • - ••' '.:---i ••••"•• '•••' ' • • ' 

3. Scena e Duetto. Poliuta. Donizetti. 
linyfilmrKScinffue Inglese, Drigo. ì 
ife P9>itpoury> Pausi. Gounod, , ; 
fd. Marcia.' , .̂  -j^ii^j,.;!; - , - . , ; ,c. 
! ̂ :tel5®^'"***' "~ l^a,.^^l8ìca del 1̂  
'Règi?, fanteria suonerà domaau 4» 
,in Piazza ViCÉorioiEmanuoie" dàlia' 
•ore,! all'e'2'Ì'iìZ Ì8^guen^i'pez'^i: ' 
a: Mfarcia; MeL e Tochon.Ulbm^, 
.2 . Sinfonia. T M » ! in maschera: Pel' 
\ d r o t t i . •'•"•^'• • • '''•''" 

3, Ma'zwrk'a. Ihaio amòrf i G*tti."^' 
^4,; Atto III. Mn Ballo in ìììaschora: 
: , - ^ V e ; r d i , . . -̂  ,I.M -i-.' u - ; • ••\'-
;8 , Polka. Rimetìiìtranxe della Pina.t 

9>'ì3is&er«ill. — Ieri matt ina, 2, 
'alle ore dueoi ebbero luogo i fune-

Al f io g«f nei t 'oM» ^ Ci si manda, 
e noi riportiamo con tanto piacere 
ciò che seguo;. 

Padova, 2 iiVArxo Iftìt.: 

Feelg. sig. Direttore T; 
, : ; : M'Oinmaté di Padova, 
j .Queata,mattinaBUò ora;9 l i ^ s u l l a ' 
s t rada che da,padct^^mfl,na,a,.OrtMi-
tifilo ;di sottò.t ia^ntir,% d^e, ca r rLca - ' 
richl di letaine, fogntinò dì questi ti-
r a t i da t re cata lh) aveàno oltrepas-
isàta la ferrovia al' casello num'. 5̂ ,, 
,ufiO ,di questi col'guidatore e òaValli 
ipre9|pitava neljpssp ripieno.d'acqua. 
^3s,«0^9J.li' luogo D.9ttq,P..^,tFf> giiar-: 
diano ferroviario ds quel casello ed 
altro ,YÌlIict), e^jsienif^RlJ'aJtro giii • ' 
datore estrassero il disgraziato, qjiie,. 
peli* combinazione, dì nul la 'sr ìkmé^-

-tava, ae non de ldahno che pei pre-
cipi.ta.\i\cavalli pdtoa'avare il suo pa
drone signor Fai , ',; . 

„,, Pa§isjita,di jà una pattuglia.di re-, 

f i.erg?iar(yfli,pogan.flli, queste visto \ì' 
ìaè'gno d'aiutò, dopoa^to fucile e. cap. 

'potto, sì'iiiÌBero alsofcoiiso come più 
potevano i n q u è l riieètiera di cónta-; 
:diao^ f'jrse a , lóro non «8ò*'Corsero 
altri .4He villici fspa ,bftO\, mft dopo; 
alciifti ^ten^l^t^vi s[ ^^ipp^r,? le corda; 
d.'aliacciamHnto, né ŝ  prQstp si, s^-^ 
rebbe raggiunto' lo Scopo, se un sol
dato d i cavalleria àfll nostro presidio, 
acoortosi della manéàns!! di^catstié, 
spontaneamente: non si fosse slan
ciato col SUD (^vailp àJ'a priintt.flasa 
colonica, e fattesi darò avi^nts ca.-
tene vi al trovavano, ppu \u,tta pré-
•stel^zii non le aVesae portato'siiì s to 
del bisogno; ove coh'qtiéste appunto 
e col concorso degli spazzini richia-

,mati .djilla città non sttnza fatica ^i 
Vstràaserò cavalli e carro. 

, L ? 

A<fCdrfio j l sig- Fsis egli r imunerò, 
senza risflrye, q^£^ati: frovò che si 
erano prfìatati, primi od ultimi ac
corsi : ma R. guardie doganali ^*%<^^' 
dato ae ne erano già andati pella 
loro niiasione; è perciò aig, Direttore 
che nel narrarle 1/avvenuto j e .di-
mattiamo i^nomi di .guei; tre gene
rosi òtide almeno Monb designati alla' 
pubblica estimazione, perchè essi mo-
atrarono ancora^ una voUa, come il 
dovere dell'anjanità non- BÌ divide 
anche dal dovere de! soldàtov l 

Easi sono:—^^Colbertado Nicolò e 
^ ogl|o Giiuappe, R ' guardie doga
nali 4el quartiere di San, Giovanni; 
Z> ĵgIifito OiovariDÌ, mi ì i t a r ena l reg 
gìménto 1 3 ' cavalleria, ti'' squadrone, 
di sede ,^ Padova.^ ^ . ., ^̂  ., 

u o V ~ Leggiamo ttQU^ Corrispòn-
denzft di Berlino: 

Abbiamo da pochi giorni a Bjrr 
lino u»̂ 'ottÌQ3,a pompagnia d^opura 
italiana, condotta d̂ il cav. dott. Gar-
dini. Na fanno parte 1« bravissima. 
Gersttìr, il Mariti, 11 BÌaudioraz e fi
nalmente quel simpatico artista òhe 
è il Biga^iolo, varo basso cantinti*) 
phe rî asgi ad ,6ntu,9ia3!nafa r - aanitì 
g'or (̂^ paro|a — iJ pufjbiico cha as
sisteva alla, ^prtrt(?m6uÌ0. ,, , t 

SiMcntKavvrfi^.. Molti gioraàH 
hanno,..riprodotta la not^ia di,una 
crudeltà orrend»,, ohe dice;va î qofla? 
messa a Capita dà un prete privato 
istitutore ; il qiiale, adiratosi "Qb-a 
un ragazzo, suo'allievo,'percfiè'gli 
lasciò fuggire dalla gabbia :un 'cà-' 
aerino, lo inchiodava (il ragazzo, 
noA \l can Ĵr.ipo) a4:uaa, tavola, dopo 
avergli troncato J piedi, perchè la 
tìivoìa era troppo.pqf U.,Sopi:^ggiUj^tp 
il padre del fdnc|Uuo ,̂̂ ;aicce8,9 A' 
'Hàe,gno al truce fiptìtt|coÌo^' ^^^^,^y' 
.atsànWtò senz''altro il prete con'un 
oOltelib da'macellaio. ' ' ' ' 
^y©raiil Pungolo dì NàpòllMìctoìJ 

ohe tutta quasta è ua'4 ' RàHaiV^df^ 
qnsite fiabe che qualche brut'to'spì'^i 

ir\to;invejnt«,^. e ,che,,noiunoa''i^ af 
;frettiamo, m,ii a tripartire;,-,perchè* 

ftica a cred'^l'le; si tratti poL,dì ,wa 
prota 0 di altri. 
• E tacendo, l'abbiamo indovinata 
anche quaata volta. 

P^giIl^tìnMyrdafp'^òggì, ci; a u j 
j I F ^ ^ W W?"t>Pf ècraamente il dtj. 
IffiCB Msaxsinìò di yapua. 
1' Il telegramma aggiungo che lan-

nunzio del fatto atroce sì ebbe colà 
...... da Napoli I» 

. A d e l i n a k^'aiiS. — Ecco k 
lettera ohe l'Adwlina Patti diresse 
al Figaro, e alla quale abbiamo ac
cennato : •"*•• 

Parigi , 26 febbraio 1877. 
«AI signor direttore-gerente d«l 

giornale X(! Figaro, 
, Sipnore^ . 

Fino dal 15 del corrente ho Inta
volato un processo per separazione 
di corpo cóntro il marchese di Caux, 
I tribunali avendo in mano là' còsa 
non^n^l /arò lecito di dir nulla so
pra una faccenda sulla quale . i tri
bunali 8ono chiamati a dare il già-
dìzip loro. . , ,;,, ,1 

,,> ^«eSQ s.t'̂ m.̂ kUq gli articoli p u ^ 
blioati dal vostr,o giornale il 21 e 
22 dì fluasto mese.. ], 

] Protesto in tu t ta frfitta'contìò un 
racconto assolutamente inesatto. 

Sono giunta a Pìotrobnrgij ' i M 4 
•dicembre"scorso. Presi istanza colà 
con mìo roaH°to,. il marchesa dJ.^au2, 

.ìa,.uijo, dogU.i;appartamenti dfl|. par 
M^^°i Gftmqntb, che abitavo, jpf^^,.la 
,ijon^ volta. Rimasi, in què!l'apparta
ménto fino al 22" à\ questo mese vi
vendovi sotto lo sguardo di Éìittf,^d^: 
dondo^délla: considerazione oììs au fu 
mai sempre professata, oirc.OQdliy».9Uap 
.air,u|tirao j^^omento da numerjOsigd 
oftoròyoU, amici, V scortata d.Bi e.sii 
f|tio al vagone che mi condusse d^-
re t tàmènte -a 'P*r lg i , -àcoòmpàghata 
:dalla mia cameriera, dal sig. Fran
chi mio agentttiid'affati teatrali a 
dai mjoi due domaa,tici, ,„ ,„ Ì, ... • 

.,Sonp giuntft,^iftvi per it jf^o^-pro-
cea^O e per.; presentarmi domani di-
liflUÈi al presidènte del tribunale. 

Vi chiedo di volere inserire la 
presente nej vòstro più prosaiìào 

. Gvadi^j le pvotoate della rol% ;alta 
cònsìdorajsiona. P 

m 

-• L -

Ai>EMNA. P A T T I " 
. / ^ ; , ^aiamfSàdlCmx. 

Monitore Giudiziario annuncia la 
mo^tQ del :Coaìfoeud.,.<l^«p,ft|*,u»o 
;^.ascclaI«B9 pr-i^idflnte .di ^.9^ipn,9 
presso la Corte d'Appello dì,Vtì»è7.ìa.' 
Chi, conobbe il Xwcc/itjit. scrivo' i l 
Monitore, é ne potè apprezzare"'fa 
doti di cuòre e di mont^, l'inAofdSHtt 
attività ,0 l'aipore ab vero, ,puàoal-
cojara )a grave perdita chg abbiamo 
faUo colla niorta di questo esem
plare .raagiatratÒ. 

,, n^ecc f so . — Apprendiamo con 
dispiacere dai giornali di Milano la 
nbti?ìa della morte colà avvafluta 
del maestro d,i niusica sig. .Òtti" 
I' MrglnCvfacondo « brillante com
positore di ballabili, dopo aver ten
tato con qualche onora il melo-
dramma^^ 

ATTO DI HINC^ AZI AMENTO 

1 
e 

•:^i 

!i 

A 

Il 'padrò '^'U ||>^)l(i ^elìrèstinto 
fìgUn' e fratèllo B^ahittBMli» W a g -
g iUH, immensamente confusi nal 
loro profondo dolora, dìchìfirano dì 
aver trovato. uWleniraènto nell'una
nime^ cordoglio (|i,tauti egcQgi,e di
stinti cittadini ed amici, 'nonché nei 
Gorte.ii studenti bresciani ò'triestini, 
che tanto durante la malattia dai 
defunto, quanto nella solenne dimo
strazione colla quale con distìnta 
proraurti, rosero ì'fstramo (̂ r̂ ^uto^dl 
onjaggiQ ed a{fetto;;varVqM^4^^ 
defunto. Ma spgnat'Unonte, porgono, 
i più sentiti ringri^ziamenti agifi VSÌ-̂  
miì maestri dì muaica, ai distìnti 
cantori, ed a qtianti aacora-'èòglì' 
scritti'6 colle parola resero più òom-
moveiitQ quel'pietosoitribuGo. aJi 
-.IJfia pubblica pivrola iiifÌQ9idÌJod»: 

rico^uoscapt^ìàipare dir< t̂fê ,fls? %%y^ 
1 îp,6fldéu,ti epe per oltxa un'.mm*^ 
senza risparralq^ 4Ì,̂  9m:ò,Pi |^^ì# 
diurne e notturno, pi:'cstarono ftiao-, 
revolè soccorso ' al compianto loro 
dgìio e fratallo, ' ' * •'•'• • -

-M 

; L onor. Morpurgo .^a'^.pre^untato 

;pdr Unchiesla agricola già appro-
;vata dal Senato'. " ' 

4 - . ^ i:ìl'l^h 

Un' qtìflstì'giorni.si é sparsa' .àhòpra 
una iVoUs.. la , ,voce ;:che. 'F^.Ìq-.''itX-
fosa^i-gravamenta amm:alata..Poa^ìa--
r̂ ip iE»88tfJU?ar̂  uqil.„es|(iEVi„nall? di; 
vero. 

1 ' ^ . < , £ . r ^ 

ì Ieri sera il ministro Melegari diede 
nel palazzo della G>aBuUa un gran 

. ^ f ' ' m. 
n^ 

.:^^.aifMltlrT 
-^fh•^A*^JaW±-



rj r ^ ^ 

K'^l-^ J . - i ^L^-> ^ ^ - > l ^ 

1 .gli amÌJasCiUWi» raìnUtrì esteri. Fr^ 1 
' ésBi età tr'còB».Ca8tro; al i ua ì e ,tat{i 

B!anif«tarono il riiiicreaciiueaio ai 
vcderìo partbfip^r tAXtu destili azione-

C -̂'f) 
• • ^ 

.3Ì- .*- j - ^ I 
teggesi 11611» Gaztciid d'Italia: 
DlcMi cha l'onor. deputato P«cile 

sarà compreso fra ! uaoyi sanatori. 
— Confermasi che Tonor. Mordini 

au?c«<ierà « U ' ^ o r . Correnli Beila 
(Vivùitotifi cièl*^ptìppo dei contro par
lamentare. 

r I . , 

-rjDÌGe«i ìi conte Bardftssono suc-
'Ctìdàrà presto^n«Ua pref^^ttùra di 'Ut^» 
poii al comm. Mssyer, fi quale ver-
rebJie ooìioeato a riposo* 

—- lì Padro Sacchi aoC(»is«ntl di 
faro part« del CnmiUtò mstoorolo-
^ico in arguito ad invito dell'o^oro-
vòSe ministro Còppino. ., , 

" Dlcoaì che l'onor, ministro guar-
daaigiìlì, per deferenza all' uffl̂ ìio cen
trale del Stfthto, abbi» deo^ùo di po;r 
tare in ConsigHo dfli joi'^'ìKM^ 5^^'^ 
stloJbifl del. ritiro dollî  l^gg^ sugli 
abùil del clero, al q^uiU ritiio p«rd 
egli' è contrario-, . 

S0a|#l applica aijtttìnistr! e.sfigrsW 
^ttérm ojia i^tiftns graai^^ell' ei^r-
flìt(5, ,ai# 4ocf'È(?nTì4na fa|p p&rtt^a-
làfa ecceziona pegU^altri ministri. 

,.^«pi''0'tli Q i|(irmf 9pìRano per^pha 
,Fa^c8i!ona' jiòi.ittln^ip!' a .segroiwi 
genavaii con 'gradi miìitirì non r't-
suUi aalU \ém. 

m 

\ 

.|]Ufl^^^t9}ta non puóf^maryis i i 11^^^ 5^* *lH è notovoU poi ai f 
|)rQMÀf|o|ìl tìsai di 'TÌreABrùl^ff\iMeJepSi^ìtà^imga^o tatte M 

dapàtati mlnìstétìali. Oh ofafi bai l i 

r *̂̂ ' ^ -f 

r, 

"t ' " ' 

j _ .1 •" J - 1 - i * . 

Parìaaientò' 
Xni Legislulura 

.t. 
•^^^iiaiìo, 

HmKrù' mi nmw 
Presidenza Ti^ccHio 

^ • 

Seduta del 2 mi^rzQ.^ . , 
Discussione del,progetto sui con-

imti d attrihuaione.. -̂ !̂ • 
Dopo brafo discagsiotie ai approy îjl,';' 

'articQÌo 4 e quinfli il,Ì5.con un. 
imendamanto di Eula ed iDflqo.rìar. 
;ifloJo (5, -

Procadasi alla ypt^giono sagretW 
'del progetto ,t}h8-,7Ìene approtato 
;on TÓti iàimareVóli e 51 contrari. 

Il pr^siddota, annun^U, unft. ìfìjjr.-^ 
i6U»nî  dt.jCantaiii aopr̂ a UtMSarri 
;ionl' delmìnititro dell'interno fatte 
leir altro ramo del parlamento oirca 
'amminUtrazlotio dal miiustaio dal-
'interno. / '.--•-•a. • :-• ; . , . • ' • 

Mancini dice che avvortirà il ano 
l o l U g a , - ' '' '•-• ' - ' • '̂  - ' 

OA"^SSA OSI OEP0TATÌ ^ ^̂^̂  
PpMidaaaa Caispr 

tî fEia; ^floj© il Btto ,recenti» vifii'i[gib 
In Oriente. ^̂  
.j. Ij|Ì^p8ratore èjjAmsio. Malti »m-, 
Hw5<*.*oioUo affabile, e 1>6j 'patUtore 
della nastra iingtia. 

^ f 

^ ^ ; Tomaia del%marxù.\ 
Il ^Ttìaideutfl notiflé'a cha/fiE^ftÉn-

ro dalla commÌ6MÌono incaricata della 
iforma del rtìgolanjento delia Ca-
era^ dalla votaKiono fattusi lori; 

i3ultó eletto Perazzi, 
^.approvano le conclusióni della 

pmwissiqnp .̂d! inchiesta per la con-
ahdagioue dell'elezione nel ooHogio 
i Lauclauo; Bono pure ìipprovato 

conclusioni deUa Oiunta secondo, 
quali^sLjj^juvalida i;«lezioo^# ^AI 

l i ag io ,^ i | | ^psano , , ^*^ 
procilainaziono di Ravulli a dopU-| 

to.deV collegio > di Cìcciano e si 
iohiara in sua vece elotto Rega. 
Vione domandato da Z^ppa chs 

ano pubblioat# alcune ìettevi co-
ufìicatG dal ministro dell' interno 
guardo V interrogazione che gli 
volse suUa nomina dei sindaci dei 

foUtìgio di Mohteflasòonè. 
? {(ministro Nicotora consente per 

pubblicazione, fa però notare che 
i|f3i tre fiin4aci di dotto collegio, due, 

no stati confermati ed uno solo 
nnovato* • . , 

f i La Camera delibera che tali let* 
ì loro jQoa siano pubblicate. 
fc I Standosi quindi per Iriprenflere la 

•̂aousflione del progètto sulle incom-* 
titiiJìÉd parlamepti^ri,^ Kacchf/di-^ 

iiara che la maggioranza dsUàcom-
iasione, cedendo jall'invito indiriz-
toìej in fine dolla^i^seduta d'ieri, 
aiate dalla rinuncia data, ma per-r 
vara nt^IIesue propo^Ce concernenti 
diapoaizioni' della iegge, 
Si approva pertanto, senza conte^ 
aijione, T articolo che diq|iiarajinp>. 
ggiyati;.diplomatici, l consoli e 
tti gli Impiegati; add9tU,.|^4ft.mba" 
jata .fl| consolati,, a si viene alla 

%40j 4^, Rumerò ,dei funzionari od 
piagati ammessi alla Camera; eoa 
mpfehderiioyi [\ ministri e flegf^-i, 

/ i e.atìeraU, e; g^ f̂if̂ ene lecatego./ 
.m- speciali •dei proieBsotì e magii 
'^m'^^^ purché il numero di (jiaacuna 
mn ecceda VottÈLvo!3ol numerò' cóùi-
;;jsivo,,.;:,^/:: ,,.;•:;•; ^ \ ' ^ :;^\ 

gi|Dtìttfl'categorie speciali che il pro
to mimsterialo aoppriraava e il 

itogfìtto della commÌ8»iorioinantienG, 
nno nrgomonto a considorazioni 
Qrsfl di' Corte, NocitlSh ì̂CugU e 
rana. • ' 
l sollevano^ poi dubbi da Da,Jl«n' 
wilinch^^tf intorno alli poaixlone 

'3(falla|preaent^ Isggt vienaf^f^ta ai 
Sinistri e sii^retari generali ohe non 
ptiebbsro pitt̂  venire riamassi al 
^<^ primitivo ufflolo e, se còsi fosse, 
"'̂ i giudicano progiudì^ievole od in

sta IR disposizione-
^kotera dà schiarimenti in pro-
^̂ t.ti; soatiene che tale disposizione 

r. ^ 

BcpretU propone.a questo riguardo 
una (aggiunta all'articblo.' ; 

BudinU 'Mitighetti 6 De Renzis 
la accettano, ma non la credono ba-
tìÈBVòle dovendo le st^ase ragioni vaT 
léVtìH pei miUtiiri valere a^iandìo pél! 
coloro chVrano profeasori; magistrati 
0 iropieifati ainmini-^trativi- ^ . 

rana presentano pertanto nuove ag-

f llinta girarf^coìo .̂ pji**., ..per mozione 
QI preBut-ante vieii» rinviato all' e-

same della Commissione. 
Si passa aljft /liscussTone deirartì-

c,oìb'8eg^(;ten,te 9J(i?i vieta,d.icohferlì'fl 
^\ deputati, durante la sessipnp e am 
mesidopOj alcun -uiBoio Vetrìbnito 
0 promuovtfrii <^i gradi BG^impit^ati^ì^ 
fuorché por,an?Janità; fótta,«109^^^^^ 
m d^i mìuistrv o 8«greliftri -ft^erali 

Corte e PiVronifonipreijentano ••̂  
mendamentf a :î tte&to artificio che la 
comraÌBjiìonq > .it,iMìnistef'p,,,npn ac^ 
Oittano >: ìa;,iC»tgèr*,,t,e8p1nge,,., 

Morpurgoe Ber tote Viale OHfir-
tano eh* la' diapòsizibne éuddetta 
può tornar© dannosa all'ataministra-
zionf della dosa pdbblitià edif̂ l̂ ^^^^ 
rpT0p 1 fMnzipuftri p^bblic•î  Èisi cìiìer 
dbuo che*ov«aga. temperata a m»̂  
jflio chiarita per le sua applicariqnl. 
,,,I1 pinistr^ dell'interno ne. con

viene a confida poter soddisfare al 
desiderio dei preopinanti nelle mo* 
dificfìzloni da introdursi neirarticolo 
rinviato alla cotnmissìóné, • ' 

Perciò si approva senza piii Tar-
tiòolo... •' - '\ ' 

Srreapinge quindi J'ar^icolp pra-
pp^to 4à5lW ,,cdmmiaaÌo>ì(|/, e combat-.. 

preàcrivtìva-i, deputati im]>lGgati iiOn 
pot^r ricevere, alcun stìpendip dii-
^à.riw il periodo delle lessìoni V^t' 

Jinnon,tarì.., .E. -i rr/^i ; ,i.̂ r V..̂  
, Si viene aU'articoIo ultimò ii quale 
^diflpone che la presente legge, vada 
in vigóre ;^|J^apOTt»ra.della quattor-. 
dìcesima, jegÌ4^tura. 

5ptfWra?.proponeMÌnvece sia im-
.^mediatamente. eseguita. . 
[ ,Be^ (ànr propone; Véiiga 'iippUcata 
,cÒntcmporanearaente alla promessa 
legge sulla riforma elettorale politica. 
. Nicoteì'a (ministro) non accatta 
alcuna delle due proposte. 
= * ̂ Rispondendo alle òsaerviizionì dì' 
Bertani rammenta, Je. prom ŷ5jfl Q 
dichiarazioni" fatte dal govèrno rela-
ti vomente alla presonta^ioue d^ìla 
riforma elettorale, à cui non verrà 
meno certamontc. Ritionoace . però 
concorrere fra il governo e Birtanì 

^Viifhfie:," disaccordo,: .̂ iiax r̂̂ qL l.a, 
pessità Oi^l'urgauiSa' di/tate pcSsen-

tallone aia circa i'prmcinii informa-
ton della riforma, afE^spch^ mentre 
Bertani crede che ìi paese desideri 
ed invochi come rimedio ai mali suoi 
ìa detta legge, U governo ó convinto 
cha il saó principale desiderio e mag* 
giore bisógno sia quello delle rifor
me amministrative ejìuaazia^rié. pU 
chiara che henza dubbio la Camera 
è.iibtìrissima di concedere il suo voto 
al detto emendamento, ma che egli 
lo riterrebbe come una dimostrazione 
di sfiducia. 

Cairoti non dubita del proposito 
del ministero rispetto alla legge di 
cui parlasi e ammette anche la ne
cessità della precedanr^a dalle leggi 
citate, ma tem^ phè l'indugio sarà 
soverchio, epp£>rciò egli e gii amici 
suoi non possono essere soddisfatti. 

^Indi si mandaci voti e viene re
spinto V tìmsndamento Sperino. 

Como si ^o,'fland,ftv ĵ(i procede a 
deliberare sopra quello di Bertani 
per appello notniìiale. ^ ^ 

Minghetli^ stante la dichiaraaione 
^tia^^^S?!? ^^^ iuchiuda nella vo
tazione una dimoatrazione dì fiducia 

che, ;per principio, voterà contro 
I'-^[p^^dflv^gntp ; ^^X)^h annettere al 
8ÙÒ votò alcun ftsnso politico. ' 
• Sj'pr&^^da alla votazione surddttoj 

eipiendamento^ â la \ Camem lo ^^j:^; 
spipgtì eoa ilQÌ9l iVO-tJ- coatro l5 e ap4 
prova quindi rorrtlcolo come io pro-̂  

Vedi Avviso In qnarta pagina 
w-
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Siamo agsfpurf̂ l̂  che fra brave 
S. Mv l'Iiiiporatore del Brasila pas-
aarà per Padova diretto a Vanazfa. 

L'altra sera il oomm. Piccoliy tro^ 
7.**'̂ *̂̂ \̂-,̂ ^̂ '̂ Btazione diFirange, ebba 
I ontfre >ii, essere, praaeritato. dall' p-
noravola, Peruzzi ali' Irajtóratopé.Uha 
recavaai» a Paragia. . - . , , 
^Avendo il Piccoli chiesto a S. Mae
stà aa poteva sparare in una «uà vi
sita a Padova» l'imperatore visposa 
elle già ctino3cova la nostra citlSt 
che è molto interessante, ma che 

Romat 2 marzo 
. La, .seduta, di lari dalla Camera fu 

una delle più barrascoae del Parla-
mento itflliauo, il 'quale pure ne ha 
arUto .tanta della téthpa^stoiia torna-

^̂ U- Bopo una confmiasjma « Arruf
fata discuasipna sulV articolo terxo, 
conceraeota le. iacompatibilità pjar 
affari,. cioà4';MagibilÌtà del dirat-

;^ì)ri. aipmî ìftìÉfjitori acc. f|aHe,J?o-
ciatà sovvenzionate dallo Stato, venne 
a^pr.pvato. u>o e'mafldanvento r^ini^ie- -
riale/il quale stabilÌBce cha. gli aV\ 

flÌ0nj3.vineUgi])ili a non^ttìtti gll-av-, 
v.ptsa\ij.d^ l̂e ĉi;C,iaU pd irapoitp, ftòìae 

' voìovft.'Ja''Commls3Ìona. Questa pre-
>to4^^^5°^ f"^^-' «A',mtt9S3e;ii _ŷ oti 
il suo articolo, ma il Presidente giù-
etamaiite si riilutò e la Commissione 
dicìiiarò di.dare la, ^.ua.dipii^^qna..,.' 
Bel modo di. discutere e (Ji f̂ r leggiT 
Sa non'passano tutte .la atramberie 
che'.'(i^8a propone,- 1̂ ,. Cómmifisìotìe 
8Ì dtmattal ma i s questa caso tanio 
tarr^bl^non #ou^e^etJl,pXos}4^^ 
Qa. Crispi, aveva pienaraeutoTagione; 
e la Giunta un torto evidentissimo,' 
cha^^Mp, _oggi .ru5QnoaG.̂ rà, U»̂  credo,; 
riprendendo- «il '««0^ 'fostó'. Essa\è «6-^ 
8"tuiig:,^8cltt^?^aipnte;:;(Ii,,ai^^^^ 
rtalì. Ij'emeiidamenfco del Ministero 
poi non ha ^enso pratico,, poicne e, 
evidente pl̂ fi ,)tt nessun bilancio di 
società flgareranuo avvoòatt a ati-,' 
pendio, fisso. ^L'artìoolo,. della Gom-u 
misiiona era un'esagerazione e anche 
esso, iraposeibile. Tutto ciò cosa pro
va ? Che non v'ha niente più diffl-
'ÓiM^che una logge di inèompatibì-; 
UU) la. qi\a\a^ ftl risojve, uà più .}\h 
meno, ubti.ìn una legga del sospetto.. 

Il ministro dall'interno non sa 
cosa vuole a il presidoote del Con-
sigìio tenta aorreggorlc colla sua 
parola e il suo appoggio, , 
: Dopo la dichiarazione dtìUa Com-
missione di dimetterai, succedette' 
lua tumulto ìndoBoVivibìU e iiV Pre
sidente, sulla proposta dell' Onorevole 

Xairoli, prontamente ^^^gettata dal 
iMinistcro, sciolse la seduta- Non re^ 
stava altro dì meglio, da fare. 

.Sciolta la tornata* i diverbi; le. 
î appstfofl dei ministri al deputati del 
loro partito erano vivacissimi. Il N k 
cotera parava una ftî riàt fracassava 
qua^ì coi pugni,U banco ministeriale 
e pareva volesse mangiarsi il ^aù-

'rigi e gli altri, amict della Commis
sione, che erano stati cause deh' in
cidente, insomma un baccariQ india
volato, che offendeva il decoro del 

i^Parlamento a ohe mosti-ava ancora 
luna volta quanto affilamento ai possa 
farà,sulla serietà ed.operosità d'una 
assemblea, che sciupa le sodute in 
dlscii-'̂ sìoni dieordiuate, per termi
narle poi con Bchiaraazzi da piazza. 

É doloroso par chiunque' amallft 
iatitifzioni c.o^tituzionaU e ne desi -
^dara il-praaligio veder spettacoli di 
al l3rùfcto' g'erìeré, \ quali sono, in 
gr^n'̂ 'parM^^nmpitiabiU al ministero 
che^JoUaya! cotfiiprtìposta assurda^di-
pc^sajoni irrita^t^ a'confu86.^A.vài?àe 
alméno un.concetto direttivo, buond 
f M i v d J i o v ^ K ir^litlii^ièro/fera 
esag0:fa nelle proposte, ora code con 
triittgflzionl cha hanno carattere di 
f^vc^i persoiit^i. V il >} > / 

L'altro ieri ai -votò per sorpresa 
la in^fe|fbiiìtà dei mini^t^i^ai culti 
e,ieri-.fli.volava dal Puccióni ijpro-
porr^^r ftr|»colo 'primo,,y,p',8ggiunta, 
la quale distruggeva tutto^'r^effatto 
del paragrafo precedeftt^-.Vtl onor. 
Crispi, dopo'un diverbio vivaoiasirao 
col Nìiiotafa fl.oolPuccioni. 'riflutò 
di metter ai voti qnell' aggiunta cioè 
obbligò l'on. Puceionl a ritirarla. 
....VtìdraqiQ'oggi aaJai liuHttarà un 

pò* d'ordina nalU ditìcu:jìiÌoutì e nella 
I 

maggioranza; t Ed k^ancw^po^ìbil^ 

qixeeto genere ^ossadaro alI'lÉaiia le 
ipiforme tributario ed amministra^ 
tivot.., .5, 

Il tólniatro Malegari nappUP UV 
presentò iì Libro Dfirde à&l dootti 

.menti diplomatici. Cosa attende? Lâ  
prasaniazionè ne era stata promossa 
per la settimana pasaata dal 'PHai- \ 

\ Aeiù ,dél (TótìsfgJiof Promesso mini
steriali 1 ',.-..-' ^\ 

?|epironor.Morpurgo presentò alla 
Camera la velaiìone sul progetto di 
legga coacoraenta la- Inchiesta agW-i 
òpla. Là relatlqqe. dall'ònor. depu-
tato ai E t̂fl è favorevole al'progetto; 
quale venne approv^^lo, d^l Senato, 
aaJla tornatp dal 2] febbraio. ÌI prò-. 

atto dì : legga è concepito nai se
guenti Wminì cha saranno certa-] 
mente accettati.dalla Camera, che loj 
discatarA,appena sìa i^tompata ia Ha-; 
Iasione dell'onor. Morpurgo. I 
' Àrj;, 1.,%.antbrìz^ata l^ sp«sa atra- • 
opinarla (li iSO.PpOliw pwipmve-
filaro, ha uc'. [pĉ feieV̂ Ai î gràrjlâ  f agalla ' 
condizioni dalla classo agricola in 

itSft̂  ,...,,..„ .-.,„ . - „ , . „ 
estreminadopeirarond tattici juaszi'di 
latori poBi?ibiSÌ, >'' ma' - furoft'o aemnra 

4U>«MKÌ0B«i «spreMela «pevanga.che 

, Art. S^:L'Ìnchì63tia aaî à fatta da 
una Giunta compostaci ^òdiìji mem-' 
bri, de,! quali quattrp sa,r^nno. nomi
nati dalla Camera dei deputati,quat-

.tro dal Sanato, del regno, e quattro 
da)'Ministero dì agricoltura, indu
stria 6'ooaanjarciò con decreto rea-
la, «fltfltî tjp il,Configgilo dal 'ministri. 

....^ ^.^.. Gì<?nU„ ^oiegg,tr^,,frft -1 suoi 
mambrijl ^ rop r^ pr^idanta, 

' Ai'i'Si^^ntrù'duaaftni iSUratìnopre-
sentati- ab-P^rlamento i.dQcumanti e 
la relaziona dell', inchiesta. •/ 

; '• Art. 4^J*a'somma .̂ i c u ^ M S * » -
colo 1 sarà gtaniiataper Viro 40,000 
al qìÌBiiPiq, ii,.p<,:ìà;MmM 
MinisteroUi agrìcoHuraUnauStrìa s 

jCt̂ iCjmercio, esercizio l8'77,''é'per lin 
re 20,000, al capitolo coiTispondeate 
del • bilàncio inedasimo per l'ahno' 78. 

La nomina di nuovi'Sénafe para 
«icura. Srpranderà a-'ìfiretesto il na
talizio del U'Qf r decreti'relativi ali 
'peraopalfì,Jei: Prefotti..non furono 
ancor firmati, Se'condo le voci che 

r 

corrono a Pàdova yèrrebbai'attuale 
prefetto di Lecce, il duca di Cac-
cavone. . ,.. 

"L'accordo tra ìu C>imrais3Ìono do!: 
Senato e l'onor. Mancini sul pro
getto di lagge concernente gli abugi 
dèi ministri dei culti'è ritenuto ìm-
posaibWe. 

con 1^5,voti contro ISi'dati a Tllden 
•e^'-ìlanrfcks. NeWdna diinòstrazio'ne. 
nayfls arriverà oggi. A Washington^ 
BUtiii^jyjapara un ricavimanto anta-
SÌBStiCO.' ' * ' 

., ,VtENNA, 2.' - • Jia 'Ùorriipbniignza 
.^piifiòa:,ìia"pep. telegramma.fida Cat-
taro^ ini data 2 marzo che la tHbt'f 
in^«;-a àéi Mldditi sì",:à''ribbllat;à ad 
aiisediala forts'z^a turila di'PukVpnata 
sulla strada ohe-cóàduoe a Prìsràhd. 
Dérvisoh pascià spfldì truppe daScutarì 
par sbloccare Pukfat.Le truppe turche 
sono partite pure da Prisrend pBr se
dare la rivolta dei Miriditi. 

V^SAILLB^,=2. , ^ J < a : Camera' 
approvò la proposta di B.éaussire di 
ainlitrache aiitonzza'le Commissioni 
p«rlaro«nt^ri a'^i'ikhil'iJ/ln^PffrrgiVLa' 
Comitìissicfne ihcarìcktaj ,̂ lj eBaraii^ara 
U.^Mpo^^ Iil%i»aà«t étease iThlars à 
Prasiden^ir.i;•!-•.ù-!.,: '>M.Ì •. . • = 
, La Commissione'ìnCàHèata ai'ìttà-

parare la liuova U ĝge auUa «tsimpa, 
daciaa,; malgrado.l'oppoaiziona di Si
mon, che gli autori'.di delitti d'oHesa 
verso il prasi(le8Ì5;-d«naf rapubblicìi 
ad 1 Sovrani stranieri sEèno deferiti 
al giuri « non ai tribunaU corre* 
jjionali. - , , , V •'• • • 
-"pmmi 2. ^ i l -'Memofidi di-

ploìuaiiqHe cenfermn cl^a l 'IijghU' 
terra snggarl alla Kussta di laacillre 
alla Porta un periodo di ^ tempo per, 
realiziare la riforma. Fmò^ft le trit^' 
tativa rimasero senza suooessoy La 
Russia insiste affinchè l ' Inghil terra 
assuma. ^^p§gi\i, per 1' avvenire; 
V Jhghiìtèrra ricusa. . , 

tnnchì, se asse vendmo » «oli httòaiasèr-
CfttoT., 

GÌ sUìrroinìorn ìnrormati^j^^per non parUre cho 
dei PUIUTEMPS; vogliano svelare ì! aegrab» 
»i nmiri lettori: -; -' ;.;t= r • T 
,;Qyeau;GR^a (Vmpanc di capUall ìmméhst 

in;(no«}euli favoreyoli eÈlW tali» tinèntìti 
da;ottenere^ dei lantflMi.conaiderevolh Va^ 
.fendp dunque nn^ crfraJ^^normediaffir^ 
possono ,aDpporUre non soltanto le spei» 
flpUft sptìdi»^unejiiflà ancoF^ di veadtìWtìJa 
an pkmlù UnaSìoH}. U ìi dove «ta^J/i f-rita 
jihqimU, CfLrn^ tùrm che r*ìndffìt!ftpoaiibHft 
qualunque 'Ami concorrfìn/.aj:j - . .Ul 

Xrcdiamo dì ^VIT detto l̂4)l)iLstanza*/pè̂  
ì̂ pu^are aUe gentili noBlre ì^itrid il deeì* 
disnodi dm^era ì̂ M^tìUZKNljyau.P&il-
TEhSl':^ lì niitjvo Catalogo il^$lr4ùr%tia 
ìnjtìu^^i fyogtiiììa, die. si Rptìdipgo alloro 

rranc*sfì, 0 Jtaliann, olaiitiose ò Mo ì̂̂ a^ Q 
fra. brfvp. fpvso ; antffie Jn^ Uugĵ a cbinofie <% 
giapponcso I •« Scrìverà at «Ignnr Jnhs Ja-
luz&l Grandi Sfà^assini del ìmuimm a 

CITTA 1 fiOR^ 
Prestito ad Iritoi'csd 

s - : ^ > l i_- iV 

coti tutti le 'àutrat* e proprietà, de! 
Coraunft fra mi i soli hm imml 
cono, del valore di -4 •^MfflItfiiK 

J . i i r ^ ' ^ ' \ _ — V ^ À- ^ - ^ 

ì̂ 
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• 'SOTTOSGHIZIONB' PÙBfiLtOA' " 
nel- giofni I , 3 , a i ' 4 e & Mkm.0 ISTI 
a 11868 Obbligazioni Sa ÌLI. 500 oìmm 

,; fiiittiinti «a lire airnhno 
e T miioRiabili corfftOO Lire ciascuna 

• j r • f -•. 

Interessi e Rimborsi 
esenti da qualsia&i ritenuta 

pagabili fn Bom». Sapoli, Melino, Tarino, FÌICBMU 

xjJ:^'iri:MX I > T H Ì > ^ V C O ? 
(Acjcnaia Stefani) 

- I deld-\ COSTANTINOPOLI, 2. 
legati montenegrini visitarono l'anj-
baaciata: sembra jchè' désl4erìÀc^!i 
rifttutltim.ento della pace, I negoziati 
inoomiWèloranno domani, ^ ^ ' 

U Obbligazioni Corano, con godinaonte 
dal IA. fiftbirraio itì^l^ vengono ejne&*« 
A Lirft »»9.ch0 sì riducono a.eóleitaUaaft 
Lir? asaj»9 pagabili come appresso: 

' L. éjl-— alla «oHvv^crizione, dal 1 & 
, . - . 6 marzo {877 

»̂ . &!E»j— al reparto 
»• ys.— - al iS mafto iSTt 

:> w : ^ . , a: ai3&^;^.;^ * . 
» « , - - j ; ài 30 aprile ti 

UOl-—ai 30 maggio - . 
meno: •., . ,- 1 3 ^ * per interassi ^intl-

*^* cipati dal iS . l i 
braio al 31 ag>3tci 
1877 chfì sì com-*̂  
putano comeouq-! 

, ittnte. T̂ 
^ufllli cllo*fialdi?ranno por intero alla «oltói 

scrizione pagheriìTino in lUogo di h. 3 ^ % ^ ^ 
80le h. 3'3'fl.dO ed avranno la preferona^ ' 
io/<3à:só"di rìduiioue 

^ 1 ^ 

Tot. L. 3S3.S0 

^ ^ WW?i^l^ fia-JSWMiHI Uftr 

I 
UN BEL CASO 

ì\ 

fe proprio un bel esso quello av-
yeiiuto or ora nella Nuova Scozialt 

[Come è noto, questa pflnisola del
l ' America del Nord è un» co|ftnia' 
:ìtìglesa, che ha un governo rappre-
Bsntativo da prtr fiè; ed fr'-ret^; dà 
:un governatore^ il quale a sua volta 
dipende dal governatore delie colo
nie' inglesi^ ddir America dèi Nord. 
Ecco il racconto che ne fa un d i ; 
spaccio da Halifax, 28 febbraio: 

In occasione di un processo, 1» 
Corte suprema ha acoperto, e ih 
primo ministro ha ammesso nellaf 
sua deposÌ7.ion6> cUe il governo, \xi< 
vece del gran sigillo, b^.fatto uso 
in i tu t t i gli atti d' un vecchio sìgìllovl; 
che avrebbe,^^pyuto.èsser irestituitQj 
al governo imperiale nell'anno 18tì9,i 

In. conseguenza "di ciò; ^̂ là ^^ònb^ 
^suprema ha eraasso r a v v i s o che. 
tutti quelli a^tti i Quaìì eaìgona il 

;ii Furono dati ordini: pei^ io sgom-i^ 
baro dal territqrJPI serbcll entro,ElS 
g i o r n i . ^ • - , - - - - . - , • • „ • , 

. LONDRA,'2. - Garaova (ìei Ci>. 
:itìum. — La mpzìQjfiQ Ài;Wyddham 
per chiederà iìWtbo della dichiara-' 

làona di J^angi: Relativa' ai 'dirit^ 
'marittimi fu raspirita.' *' 
[ Courtney dica che cliiamerà T at-
Jtenzione ii;:gi<^rao 23 àa\ trattato: di 
'ParigiV'prdporrà uba mcxióntì, è dirà 
.che ie cru'l'Sl£\ del rcgimtì-^ottomaao, 
l#incolano l'Inghilterra dall'obbligo 
jdr raantonrtre r integrità e'l 'indi-* 
'p^ndftnxa della Tarchia. ' fApplami 
dalla opposisipr^e). 

l ^[Nohhcoia ''TiS^m&eMò' •riconósce 
;o>Ìe la éotamissiòne'M''ft\tìhtestft asv 
[sòlse Tossoum Mundella Bey ed otto 
jj^tri individui irapHcati nei màssaòrì 
;.dr Culgaria^.^ soggiunge cHo il a^n-
Ì39)e inglese Baring constatò clie la 
.decisione ò contraria, alle testimo-
mian«e, o -pr^òtestò dic'hiàrando che 
^non assistertjbbfl più alle sedute d«ÌIa 
ptnflvìsaioii'è "d'inchiesta. Kortbcote 
a|»pi'bvò la condotta di Baring. ' 
; ;:,WASHIN.GTbN, 2. '— Grani. ri, • 
'Bponàetìdo a Paèzard ^.onstat^ ó h e l a 
'pubi>!ica opinione non cpntinmirAadì 
[appoggiare ii;i®overno dallo Stato 
Mell^^Lu^gìana militarraante. Le trup-,' 
pe flMmpiegherauno a proteggere dé^ 
|vital'#;4 beni, e non a proteggere O' 
iròyeaciare le candidature dai-'goVar-
Inatori. - ' .' • 

e-

^ ^ ^ ^ ^ O b K i f t l l ^ i r S ^ S S c e s U t Q fra l a i 
:lerfìi3Ì erimboi^si r m l ^ a n À l'M p ; IttO* 

1/ interesse decorra tl'il 15 febbraio 1877 .-
àncotìs rObbligasionc viene acguistata a /»* 
gamenlo ratèalCf il che è un stìmibUe vtm-
(aggio ppl x^m^atore; 

% 

I 

iCOR.^'ffO, nèUe Pugif^/con una popò-I 
jaziòne di olire St̂ ^Ofì»» uhltiftiitl/ è città,^ 
le di cui ObWigaùoni pre^ciitan V una sicu-
rezia eccezionale. t;iò risylta n^n solo da 
q4atvtó;ibbiamQ dello ni^dal fiU?,xbaè 
srtuala Jn un'iemtório Cfllèbi'aìn^ er la ric^? 
clu'x/Ai ic: vane k ct̂ i ftiUM piv>doUi, gramj ' 
vini, oUi, ticc_, t » n 4 o d m t la l ln «iatu^ 

ili d i l i r e og^ial IIIBDIV La riccbezz;%f 
privata (mimii anmenUirti ccnVipaQ e tìfrl*. 
cesijariamepte lo fiiianJe Minilc'paH riaoa-
tono i WìitU di questo florido sialo. f 

, ^̂  U J)ifaf(tì6 dfìlW ciUii di C^K.VITO traì'^ 
.va8i.in.|>ftvegsis> selìbmift il Comune nonV 
abbia Putito uso AeWe imposte ftcoftativt* 11 ' 
non è&iga ebe una î el& 6\ ci6 chu psr let^g» 
potrebbe nscuoler» per soyraimposta.fim-: 
fliaria-é d»iiì di cotiMmo. — Qtìtì biluftì̂ ft 
!può àdu"aquf\ sol cìie 6Ì,vog!Ì;i, cliiuderài 

- • ^ - ^ • • i i , . ^ , - p * _ 

Bart.Móiichiu, 'gerente rèaponsabxU 
•'-tM-

^^ 

storio, e ' tutt i i • matrimoaii ^conolual 
dà i : iS60 ; ia boi sonò nulli.;:; Vs 
(Dal Gò¥f^iérì8^. della sera àxMW^nò). 

-i'-4i (Agenaia Stefaui) 
..f iJV 

i 

Crediamo fare coU grata alle nostre a-̂  
mabdiylcttrifii, spei dar^lpro qualche inif̂ -
:ro8a»nie informazione aopra û no dei pift, 
;gr-àndio5Ì magazzini ^i^.p^vità ^i^ymgì, 
del Quale abbiamo gifi'̂ m dlVcr^e rlpres*^ , 
ipubbLìidato i relativi annunzi' ; '•'' :. ' 
i Nel centro di Ì*arig!,'3'ul ÌSnkèmnVnaHKi' 
\smam, i MAGAZZINI DEL PRINTBMPS oc-' 
icm»wno non m'cuà di cinque immenai a ù -
;bi!i, dei Quali ti^iapparjtungwpai proprie-*^ 
itario «tei Printemps, qicntr^ gli altri duQ,̂  
sor̂ o ^$ lui ji(fl[tati. Degli a'̂ censorl idrau- ' 
liei'dtiiEjo^O.modello trààt)ortARO, i clitiutt 
jdft tulle le Olirli dot piano ttìrrendnei'jmam" 
jSup'eriàn doì'magjazz^uo U itutlo è organiiv 
xàtò fedsi grahdioflamente da ritenerii comÈi' 
.una delle cnrìdsità a visitarci a: Parigi, 
I II tór^izio dfllle Bpedizonì è%r' 
jtaic t ^ v a r a ìntelligfìf̂ î B: Ogni iiì 
;si?trova in:rekzioni coi maga^tzim del Prin-* 
*fl(9)|pR;5ha Usuo speciale nfficip dWpe4 i-

- _̂  , Poue,'mrmQoniìiìnz^ e caniabìlitk servito 
<i:^*.^9«^^'^fi proclamarono HayftS a d i mtyfìvimiale^èhe cono»V pprlètlamenU 
presidente con ,185 voti. : ^J""Ì¥* V*» ^l)itudini a«I paè^e, atìesta 

V m N N A , Z. — La Camera approvò ^yb'^\^^^^ ^"e signore d< cor 
denliitwpniente. it progetto ^ cne mo- ~ r . : j 
diàoa-^:^. completa. 4fì**p|ita!fltti»j-^^^ 
SooìaU^tìella fàtròviav^del €ud-t>^ î ' 

WÀSP 
du'fe Cftìtìere 
prtìsiuante a wheeler vioe-pfesidento» 
fu preceduto da lunghissime f^è ani" 
mate discussioni in ciascuna Camera 
separatamente sui voti del Vermont 
e del Visconsìrq che finalmente fu-

LONDRA.. 2 . ~ L'agenzia Reiiter 
annunzia che alle ore 4 di stamaoe 
le di|,e Camere di Washington in ae ĵj 

pliaia di' lji-e'l*a'!ina u ; t ì f t ' o l 0 o ' ; ^ : = ó » 

«I le rcuirilobò annitliìluiebìCe Ì .K' 
Ve «80,000 —:<fcfiBianm> fj|iiln4l 11 
V a i o l o «ff ivltnl^ «RI (i^iii!;pi% f i f i i i Ù n » 
.^I«ì4ù^-t5i flUali benV fibi? ia^ rendila ga
rantiscono esuneraWernehie fri'ógni tìventft 
il rimbo>so del présente prestito. ,^ ^ 

: L'accoglienza fati&'dal pubblico ad altra' 
émi-̂ '̂om di i!»roN(lÌ!(i tov»""»**!Al^^T* 
èHsnm dà UiHì coasìfitaìo duì lo Qphìh^aitoù^, 
di questi Pref/tili costiluiàcono irn ìmbleto' 
lucrtì^;^'^Iéurò; *f rttìu ìsuStfetM "«!*• 

fll viec'iàdo pol t i t lc l i r . <—; Un ^mìl& ; 
impiego deve mnllo di piii auprezzarsì r̂ oji. 
gli ^llU^ii momenti ìnGuìtani§ìi atUivi^ 
[ori tii Bordst sono aoggetli ad Qscillazloat 
gravissime. :. ...» : , , „ . , , : : 
^ Investendo adunqvìŝ  i ftro|>ri n^p^rmi in" 
ObhljRatienvCopglp,aUva n ^ 
e l f to l imi ta P S pti^r c o n t o ŝ̂ lr̂ iay fb£ 
àhe i^mergH effe a tuÉfara^fonfi devesf con -̂
siderave questa optìvazìone ecceiionìilmente 
vanlaggì^-aa. 

i • ' 

òrganiz-
ft^e che 

i Ciif^ffiK CQI\* ìlaìia hanno pre^o f^no svi
luppo, camlalfĵ ^ bisogna pt;r& ROnrenìre.ifl 
bqore della Verità» cho le spedizioni' per 
lulto ii regrto sono fatte dil'PlUNTRffl^S 

{ranco di porlo Ano alla destinwione e cu* 
alftMJbh «pftcìiilo fiiienzìone. . -

; Tante vojte seniinmo poÉ^Va'^h iéguéhté 
qpertlfipe; £omff fanno la Igrandì o a s e ^ ' l 
i'̂ u'igî H cojirirsi;delle ^pcìfj cbe lorQ'CflIt 
piònnno le sporlÌ2Ì0;d frunco a des'.innziolifl 
in Italid dolio commiasioui a partire da 39 

ÌSi^^Pre(so J'ràncesco Comjfnfjm •> 
nd, nsAìiììtóte IÌBI }ìresent(i Prestito, trovansi 
osiensiòi^i — a chiunque dèsifferi esaminare -
— il tìitcìncio B ali ^Hi x^IJicìali compm^ 
paììti la perfetta tégatità é le garanzie rfW 
prestito medesimo. - • • î  • 

ì è\à>perta nel inorni 1 , 2 , 3 , 4 « 
. Ò marzo 1877 
in CoUSih "pfhm la T^iòrerìaMnrtlclpaiftt ? 
in KIrL.KNa presso ì'AisUntoye CtMMpAfpn**' ' 

in l>AD0V4lpresso VASON CAlìLO :• 
J ii^: ^ ; uIOvCREMONESEy:, . , 

I 

a chifaVoado trovato nn pioetilo Oàhè 
Tevrfbr,,nero,j^,.caffo, ciiu riap.jud ĵ al 
nome di vispo lo poi-tass'3 in Y k 

.ronsio al N.^535. ' ^' -•^•-^••'• 

Eskfizìoj^Sel y^QgìinofìT^'iiB" 
MM in Venezia 

m - 47 - 14 - 89 - 8& 

V ^ . 

f -A^. i 

J H * ^ 

^ 

' # 

^ ' 

; ^ 

X |>J* r 

-k 
V^V 

A 

M •> 

. • : ^ ' % 3 A ^ Ì ! l A ] e ^ ì = ? a ! ^ » A K - f ì & i i a B A ^ i t a t e ! ^ ^ .i^PJttì-WÌV^.. ^i-LjliiSt^^S^itfTr**! ^^iaff-'l£J^ 
-''é^tS^i^ffir,^^^^ -riEJrii:iMA:rtntftii 
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<i5al Supplemento ài Foglio Peria
dico della B. Prefettura di ?*• 

PREFETTURA DI P 
AVVISO 

Ee5fìndo rimnslo ìiifrutfuoBO IViperimento 
d'asla, di cut l'avviso 43 gRuinuio p. p. nù. 
me?! Ì*S, 246, per roppallo dti latóri per 
CTfitrnziontì Crlie di ncore nclÌA C*«a dì 

.s 
^ . i 

rJ i -Kv" \4 t«^ 

Pena io Padova, si fa noto clic noi eiorno 
^dkourtfitfì 20 HarlQ p . V. atle ot« i l an t 

-ft^^puogo prendo questa Pri^fetturtt un ul> 
lehòfe ipcanlo p«l suddetto »ppaUo coi nie. 
todo di fslinzionir dell« canoelfì « solio ia 
OfiÈorvar-za dti vigcnic iVfgolamento della 
CoDiabUità g ^ ^ l a doHo Sialo. ^ T 

II Capitolato, il ìiissunlo di periiia a 
iMMdLAsta, ed ì tipi Bono QBlea5Ìbìli dalie 
òrte HìF^ntilimeridUae illè 3 pomeridiane 
ttfijr UfflfiitJ ai qae«U t^rcfettìira^ 

La gara yerrh a^'i^'a «ul dàlo dflla pe; 
rttl&eftbhraio t870,Hppn>Tataiti L. S ^ i m - , 
« la oflVrta dòVrà portare il ribasso pop* 
iC^muflk che vefrk wiabiliio dalltt Slazlone 
apM5lftiì(p tiimio delincamo. ;' ì; , 

Ogni anpir»nfr dovrà prrsmtarrt aU'atto | 
di-lr Abla 1 regolari prescrìlti certificali di \ 
idoneiti e moralità. 

«laterà di Ur^ arno in «Hellè delDfbito 
Pubblico dello Staio al preiio del liatino di 
Borica del g!oma dell'Asta, e quello per ìk 
speie delta medesima, contratto o taase 
consegueoH^do^rà vefificnrai eoa L- 330 in 
Vifflielli della. Bang* Nazionale. ,; i* U ' 

Il ItTOiine ulile per Ì« offerta di, ribasso 
del Ventesimo tul pmxò deliberato (fatali) 
roala ttaiato 3no ailfl or« 11 anllmendiaha 
del giorno di giovedì Q aprila anno cotr^ 
;. Il depoalto per concorrere idl'aata io^rk 
tssf^e eseguito diretlamenle a | l t Teioraria 
Prov incili e che no rìlascierJL qói^tanxipr^-
TÌ«oria da produrre all'Auìorìtà cbe prenéde 
airxala- : ^ "̂  ; 

Il ' lavoro doiri^^«9B«r0 éompìulò éntrtì 
giorni 12Ò dal di dcUavconai^na «pUó,]« 
comminatorie in C^RO di ritardo poriàt« dal 
capìteUto. ^'^'^ 

1̂1 prex îo coftV^nulo ^arìi corHnpoito In 
cinque ratv .̂ le prime quattro in coi^o di 
lavoro, e la miinta dopo Tapprova^ione del 
Coliaiido, nella qunU> flcginrh i! paréggio 
delr imporlo, ban int«Mo co!i dcdu^ionn del 
ribasso d'asta, e aollolc condizioni dei Ca-: 
pitoU speciali per l'appallo R dei Capitoli 
gfoerali per i lavori pubblici dello Slato. 

Padova, li 2t febbraio 1877. 

F»Q5Ki 
Il dopn^iiò cauiinnale per I^ offerte con- \ 

?h 

,; II Segret-rio L.BALBI 

JJ'^'iJiL^.ii^^g 

..iwit 

Francesco Anas;tasi ,. 
gg*"!!! B»ad«»^», Yia S. Biéniardino. 3402f:|: 
^ , raecomaHdft alle famìglie, cii agli iNtiluli di edii* ;' 

^ eS cazìone femminili l'tiso delie MACCIUISE D'AC-li) 
^ CIAIO I 'ER M A G U E W E con klto d'aghi nioTi-ìfi, 

^le, scorno qneìle che più d'ogni alfni invelnzionfl ofTronó vantngg! rpftìi alia dorfif^j^; 
sìica t'i;ononiia ed alla piccola induslri», pariicolarmcnle nella rfibbricazione delle ;w 
^ U e , iiiaglie, pd ogni articolo di, fantasia. i'rospeUo e lisUni gro/is^ , ,,.., jg; 

Il prWo varia da h. S 6 « a ?l«ri9. Pagamento anco rateale. 4-104 Ij]* 
--^MM.-- -•. 1 ^ , u . . « . 1 , . . . ^ _ , . - - 1 — T ^ — 1 * ^ , . • I • • - • • - 1 V l ì l B , I I I 1 I I , , . . - • -. i • • ' - - - . -. . , . _ L _ ' -

*.. j^.^^.-vi'^tì &sa^^itEUisiia»T5-JiCit=aei.E& 

['ffSSrS?̂  

^M 

, J ? 
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V PBLLB" PRIMARIE QUALITÀ 

a sostituzióne (lolle qualità estere 

Si offre .il Listino a chi nò farà richiesta ai banch! 
Gaffe ed Offelleria. ' 

^^.Jl 

I J F " 1 -

~f>T 
^ 

^ I- " • 0£] prof. <S7 
12-78 

Storia Docnmeritàta 

IN COKRELAZIONE ALL'ITALIA 
- Pubblicati i Tol. I, II 8 m — Lir« 3 S 

: = j / n 

Lira .»«•; 
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H;£^ì^-7f::,e,S6!^^j^^ 
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l PENALE 
compilalo a cura degli avvocati 

L. LUCCHINI E G. MANFREDINI 
professori pareggiati nella R- Università dì Padova 

RACCOLTA ALFABETICA RAGIONATA DELLE MASSIMK PIÙ IMPORTANTI 
pronunciate dalìm Magisiratura del RcgnQ nel decennio dal i885 al 1878 

Padova 1877 —• Tipografia Sacchetto 
^ -̂  

W^uhhUeai& Il faase. 8, U. Lire 
J L 

m BOLLETTINO COMMERCIALE 
V#BziA,2. —Rena. it. 78.30 78.35 

r ^ X 20 franchi 21.74. 
SOIÌÌNO, 2. rr- Rend. ìt. 78.20. 

* I 20 franchi 21.73. 
Sete. Continuano TrMpm^nde. 

Sostegno uei prezzi. 
Lions, 1.7— Sete. Pochiaaimi affari. 

KOTIZID DI BORSA 
% i 

léh-Ml 

• J -

SPETTACOLI : , : 
TEATRO CoNooHDi. — L» dram

matica compagnia di Icilio Bruiietti. 
., « .diretta ^all' artista Luigi Fezzana» 

.|4l*PP''68enta '.Agnese^ dì F. Cavallotti 
— Ore 8. - • 

TsAT^o,GARIBALDI. -r-,.Si rappro-
tanta V opera : Camoens dal maestro 

: Musone. — Ore 8. 

R, OSSERVATORIO ASTRONOMICO 

; ; ., , 1 3 marzo 
A Eoeizodì vero di Padova 

Tempo raed. di P.idova ore I2m.l2 s. ' H B 
Tenjpp med. di KOCQEI ore 12 m,14 s.,326, 

: Osservasioni metereologiche 
eseguite all'aitezzu di m, 17 dal suolo e di 

ih. 30.7 dal livello medio del mWa 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro , ,.; 
Londra tre meai , 
Francia' 
Prestito Nazionale 
Obbl. ri'gia tabacchi 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
ebbi, meridionali 
Banca Toscnna 
Credito mobiliare 
Banca gentriile 
Banca italo german. 
Recditi g' dibile dal ! gennaio 78 37 12-

78 90 nn 
37 ,18 

108 80 

8t8 — 
i9(ìl 
343 
233 — 

648 -

M ^ A l 

76 10 
21 75 
27 16 

108 70 

823 ~. 
1968 -
343 -
233 — 
890 -
650 50 

^^m ^j-^a 

h ^ 4 # ^ ^ + 4 

t Ktt^rKo 
=::;rr=,iT^=»i7,;-j-_-Jrr"- . ' T . - : : ! - ^ - : -

Ore 
9 â  

Ore l? Ore 
3p, ( 9 p , 

BarOm. a 0» — mill. 757,4 787,5 759,4 
Termomet. centigr. t3 '6 K 8'8 t2»8 

i i Tene.delvyp.afqueo 4,26 0;91 l 1,33̂  .Cambio au Parigi 
TT ,̂:HÌ,A - î̂ M..t. [ <jo «1 ' 94 il.Cambio SU Londra Unudìià relaùva.../ 32 21 ' 3̂  
Dir.̂ è for. del vènto N002 N 2 E 1 
Stato dei cielo . . . . . ' nuv . nqv. 

Parigi 
PrestHo fntncese 60Q 
Bendila rranceseSOJO 

=1 . : 5 0,0 
»• italiana 5 0,0 

Baneo'^r'Francia 
VAtlORl DIVERSI 

Ferr. iomb. veo. 
Obbl.,F(irr.y-.Etn.iSG6 
Ferrovie Romano 
Ohbligaz..'. :• 
Obbbgaz. lombarde 
Azioni règìt-labacchi, 
Ciirobio su Londrfil. 
Cambio snirUalia. 
Consolidali inglesi \." 
Turco '. • 

^Vienna 
Ferrov. ausir. , , . , 
Banca Nazionale :• i 

1 Napoleoni d'oro 

i 2 
106 30, i06 66 
73 30 73 67 

71 95 

167 *-. 
235 .-T. 
76 V 

232. -
239 -;, 5 

72 62 
; • f 

•^ -vi 

^ . ^ 

^h '-n/ 

"fifir. 

iV 

D # ® S S tJeirU al mmo'dì def a; 
^efoperalura massima ™ + ;S 1̂  ; 
V . y minima ssr — 1'^ 

t ; J • > , -

Estragone dal R, Lotto ese 
«Bita oggi in Vtìaozia: 

65 - 4 7 - 14 . 89 - 85 
J 

Rendita auair, ar(j- ; 
t , • , , ÌD cartó 
MobiUara 
IfOmbarde 

' Londra 
Consolidato inglese ' 
gendìta italiana 
Lombarde .^ 
Turco - , 
Cambio su Boriino 
EgiKiaDO ' 
Spagnuolô  

- j 
? ì 
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{Si speetiscano dietM '^Méssa'^di tstàgUà postai framh'^é domicitio per tutta V Italia é àlV Sslerò) i " • : Y- . 

n e ^ g i a m o n e l l a " Gsvzaetta 
lUodica ,, {TirGnKd' a^" hiagg^io 
1867), -— & i a u t i l » d i i i id ica ro 
a qua i uso s i» d o s t i n a t a l a ^ 

TEU ALI ' 
dellA Farmacia t4 

DI OTTAVIO GAJXEANI 

Venne approvata fd U8̂ 1a dal coinpi^niò 
prof.comm,doU-UlCiail Ai Torini.Snidica 
qualHiael Ciito/guHrisce i vecchi indurì-
pjmti ai pìi'di; speclficfi pe* Ift fiffiv^ìoni 
Huanatiche r gultose. muiore ftìtort ai piedi, 
non che pei dolori alle nmi con pèrdilft ed 
aìibaaaftnicnli dell'utero, lombag^ni, lìerrAl-
eie, apiplicala alla parlo ammalala. ~ Vedi 
SK^II-LI HCBÌCALI di Ptrlgi, 9 marzo 1^0. 

Egerie però révvertirfi còme molte al-
tr« T^le_<ooo Voste in circolazione, die 
hanno nulla * che fare colla T e l a G n l -
lefiieml; e d'arnica ne portano solo il nome, 
^dJnfalU ftpflicate, come qurlb C^ullra-

I p e r i c o l i e d i s i n g a n n i flit 
qui sofferti d a g U a m m a l a t i p o ^ 
c a u u a d i d r o g l i Q u a i i s e a a t i ao-
nù a t l u a l m o n t o e v ì l a t i oon l a 
c e r t G z a a d i u n a r E i d i c u l e a p r o n 
ta guar ig^iona, modiaa t t i lu 

illole Vegetali 
dèpurativft de^wingutì 6 purgRliv© 

^ s •:, ; smeriori pBr irfriftì èè èlJicMìA 
M lulli i (U'pnralivi /ìn'ova mnosciuti 

, X o p o la i^dasio»! d i m o l t i « N o i non sapi^eitimo Esuifl' ^ -^-^ 

. I 

d i s t i n t i ?nocUci Bd o s p e d a l i A U -
u ic i BÌuxio p o t r à d u b ì t a r o dol -
Vèiaoj),cia d i q u e s t e 

vPiiiiEimfliiii. 
delpr. D. G. B. PUisTA 
adottate'dai 1831 nei BÌfiUcoml di Berlinti. 

t emot ì te r a c c o m a n d a r e a l pp^ 
blicQ Vuao d e l l e 

Pi l lo le Bronclilali 
e ZuccUeriuì 

dal prof. P IGNACCA di P a v i a 
(37 anni di iticceiao) 

pràtìfia (Utilità, in nioltepìici e, avuriate ma
lattie, sia fciusate dalla jiiscniisia del san
gue 0 da triferniilà viscerali. 

Come ne fanno fede gli .allestatì dpi c«-
lafari medici proftt^pricomm. Aksmndra 
Ùambarini, cav. L.'Pàntèèa, non che del 
cav. Achilie Casnmvai'eòe'ìv,vspeTìitìGXìi& 

(Vedi Deulsche KliUik di Berfitì» é Mediein "*"'^?, »« a';';'"'',apecml^ sul bronchi, cai-
Zeihchrifi di nrzbiirq^ìQ acoafe^lSfiS a 3 '?i^".Ojf'' ^«^!»" od miutU di tosso, iiiuisali 
febbraio m&. eu:.; che da Tari amiì sono ^* inflamniaiione dei Broncia e dei l'oi-
usate nelle dinìdie e dai Sifilicomi di Ber- '?"'?' porcambumenti di atmosfera. rafiVed-
lino, ora acquistano grani voga in tutte le " ' *"̂ *̂ ' 

. i . ^ „ t _ t . - . . . „ ^ . . . ? . . .,_̂ "* . . . .. Sono JOÌM utilissime per i predieaioM e 
cantanti ridonando ibraa a vigorn, facSi-

: landò lVRpettoi'a7Jone, o così liberandoli d^ 
.spedizione d'assaggio liel 1867, w fecero al 
( ^ a l l e n i l i cospicua domitndd, onde.&oft-
ptìrìre alle caigoiize dei medici locali. 

Di quanti specifici vengono pubblicali 
nella 4 pagina dei Giornali, e proposti «iu-
come rimfìdiì ìnfalUbiMcontro. lo Gonorree, 

catarri Brondiìali I*ohnona.ri H Ga:^lrici. mtaié. 
dover ricorrere ai salassi od alle mignalw. 

Ar«rrts^ 91 ùièemhrti 1873; 
Vrfg. fììg, Calleanì, Farmacìala>f4iknoV 

Dio 9ia benedatto, dacché faccio uflodellB 
vostre l^illole Bronchiali mi ritornò la voce. 

gie di stoìmco, nella stilichezsa, neìVepaiitr 
j, Wil, sui caio,'vecchi indurimenti, occhi .di 
j pernice, asprezze della cute e traapSraziohe n. -, - • n- - j - -
• ai piedi, sulle ferite, contu8Ìom/aaèrionii'^''?"'';*>\ ^^".^'^''^'^'"^ rit]\ tpocomtrmsi, ^i^ 

nevralgiche e 

rono la vari casi, sempre con/Wiri nn^Z/rt/i. stati col su^^gdlo, ddla pr^attca come code-
nelle seguenti malattie: ti^ìY imppeimsa, slt Pillole che vennero adottate nelle CH-
ne\lc dispepsie, nel vomito, m'i disturbi ga> niche Pmasìane; e dicui n* parlaroai"c»n 
strici per difficile digei^tione, nelle nevral- calore i due giornali sopra cftali. ; 

gono ciò che dagli altri sistemi non flì può maliche, non hanno altra!P^"*^^^' '"*?, controgU mgar^Aid^d fe^ 
ixiont'che quella del cerotto comune- ì ?"'''• ì* ''^ *'*'"'^' emotrouh. non che a co^|ótienere, ne non ricorrtnido ai purganti dra 

loro ehft vanno ao{rQeìli a veihgint, i^nmpt ^n^i ^d ai lassativi, combattevi catarri di 

Lpucorrc, ecc„niunq può presentare atte colle forze notendo ora continuare le mie 
funzioni religiose non che le lun^ho'pfe-
diche» senza verun incomodo; seguito però 
Si far U30 dèi vostri zuccherini di minor 
t«BÌofie, prendendons maKsim» .dopo Ifi fun-

Ed infatti, esse combattendo la gonorrea, ^ionl, ' ' ^ w . 
agiscono altresì coma purgaìive, e oll*n- Tultp vostro devolissiwo servo : 

' t ^ 

r Per evitare Tabupo quotidiitjno^di'jngan' 
i£OVoU «urrogati ^ .,.. • . , 

S i d i i a d a r 
l'Iti iió?ffj(n4ftrÌ semprls ii hoh accettar^ che 
:Ma -̂'Tdft VKRA tiALLEANl di Milano. - La 
I rmcdetìima. oltre la firma del prep.iratore 
[ viene contròsegnata con Un timbro a aeccos 
\ 0, Gallemiy Milione, ^^ 
! (Vedasi Dichiaraziona dcdk Goimnisaionc 
[^usciale ii, Berlino 4 agosto ÌH^) 

lì^mir.'i . . . . tovino, li S fchbruio «(58. 

Cur^ itff- ''• Galleani, farmacista, Milano 
Ho voluto provar* lu ma elesso, per una 

ettinata lombaggÌMe, la vostra T e l a n l -
P A r t t l c » ! • debbo convenira miglia ffìo-
vato móltissimo, antl piò ch« qualilàs 

vesdcii, la cosi detta ritcoziouft d'orina, l?i 
renella, ed orine sedin^etiloae. 

Per evitare l'abuso ciuotidianò di ingan
nevoli BUVPOguU» ' ' 

^' S i diffida ^ ' ^̂  
di domandare e non acceliari ch« IA vere 
e n l l e n t i l dì Milano. n 

KapoU.tS dicemhrt mx 
Caro f,ig, 0. tìallemi, farmarÀsta, Milane, 

La m!ii Gonorrea è quasi w^omparaa^ da 
che faccio uso delle vostre impapeggiahili 

ffìo 
irai 

tro rimedio '• •ostcchè potei azzardarmi di delle vostre non mai abbastanza lodate Pil-
applicarla »i miei clienti, affetti dallo stesso 
incomodo, « n« ottenni tempra felici risul-
taii» perciò 4 cbbo affermare in tali cas i , 
i di un effetto sorprendente, odi un'apvli-

lole vegetati depurative del sangue mi trovo 
quasi totalmente guarito, con somm%,me-< 
raviglia di quanti mi viddero prima' è cTie 

sorprendente, e ai un'appli- disperavano delta mi» guarigione,^ 
eakìoiaa faciia « per nulla fastidiosa, in feda di eh? mi raffermo 
' Gradita 1 tensi di mia \ conaideraxìone e 

stima i«alterabile, 
Profflsiora Kiaiai 

Cesta t . t , «ha farmaoia GALLKANi la 
£^6^sce fianco a domicilio contrt; runeua 
i l vag[ìia postala di L- f ,39, l 

e formicola causati dalia piene^-za dì san 
^i6j tanto encomiati ed uttati dal defunto 
dottor ^ilonio Traui- ': "^ J, i 

' ^̂  Siculianl; ^S màkò 1874, 

Prég, $iff. Oalleahi, farmacista, Milana: [ 

Reir inie^Hsé dell'umarìltì' sofferente,, ft 
per rpnrifìre il meritato tnhuto nlla tcicriìa 
ed al merito, attcstiamo che da ben 14 anni 
affetti da sifilide che divenne, terziaria, ri
belle a duanti BiBlemi si conoscono per 
combatterla, non rimasero farmaci, noli ed pillole anltgonorròiche. ctò che noS" potei 
Ignoti sotto titolo d! specifico che non fu- mai ottenere con altri Iratlamentii aggiun-
rono csvenmenu su vasta scala e tornarono gerò che ancor ?rima dì questa malattia 

trovava nel w^o da notte del fondo catar
roso ed anche della renella» a. cht. dopo 
l'uso delle Vostre Pillole, si runù ehi Tal 
Ira sconifiarvero, ed ora posBo evacuare 
89pza stenti nà dolori. ' ^ 

Gradite ì sensi della mia gratitudin# per 
la'jirbnteiza nella spedizione e fti toslri 
otlmii consigli- Credetemi sempre 

Vostro servo 
ALFKKito S i u i , Capitana 

Contro Yaf;lia postate di U ».®^ la idea
tola si spediscono franche a domicilio.— 
Ogni scatola porta Y iatru^ìonq sul modo di 
usarle. , 

tutti ìnfruttupe; 
Al quarantesimo jjiorno che faccio uio 

^ 7 • 

tuo devotissimo 
' G. TEimim * 

CiiDceUier̂  della Pretura di SÌGulìana 

Preuo ; Scatola da IS PilIol« 
id. id. 36 id 

L. - S O 
t&o 

y -

Don SvaAnno SARTORUS, Canonico 
Milano. XQ ^Uobfù ÌS71 

Caro 3ig. Galìca^il. ' " 
Mtrcè U vostri* Piliolfì lìronehiuii potei 

essere scritturalo per la stagiona di cHVhè-
vaia appunto quando dìf^pcravo ì(ià per 
causa deirabbassamento ostinato dt-tla mia 
voce, non posso adunque cht rendervfinft 
pubbliche lodi per ean^ra stalo liberato da 
un incomodo « da una quali certa bol
letta. 

Vòstro affeiiQM^yjervó 

Via S. Raffiielfl, a. tS 

Prezzo alla j^catota lo rillole Ù t.ifc0- ^ 
Alla scatola i Zuccherini L. fl.^O — Franco 
L, t*9Q cùQtr^yaglia pobtali \n tutta Italia. 

. • • • r i g ì i g a ^ . r " " ' ^ — * • • - - • ' . • / 

' RIVENDITORI A PADOVA ; . 
P l a n e r l M n i s r a , Riviera S, Giorgio e 
Farmacia all'Unlversitlt: -^; l in l f t l C*Vr 
n e l i v , Via Vescovado o Farmacia all' An* 
golo -^ 8 * i t l B r g r s l A t » farmacista — 
B e r n a r d ! ! e Bfiiperf farmacista— ^ev* 
t i l c , farmaci.^ta. Vìi S, lorcaio " Haw* 
t o i r l » « C , farmacia, Via Sai Vecchio — 
B o l t e r t i , Farmacista, Vi*-' Carmine — 
S a u l f E c t r » , farmacista. 

P o r comodo « g a r a n a i a d e g l i a m m a l a t i i n t u t t i i g i o r n i da l l e 13 a l lo 2 vi sono d i s t i n t i m e d i c i óTié v i s i t a n o ancl ie pSP 
malattie* Tene ra» . 

La dttla Farmacia è fornita, di tutti i Rimedi cba possono occorrere in qualunque gorta di malattie, e ne fa Bpedizlonead ogni richiesta, munìli, sa si richiède, uincl i« 
'•'•• d i e o n s l c l i * m e d i c o , contro rimesaa di vaglia postale. 

ScrSvere alla IParitaacla ^4 . di TIO CSalBeaui, via ̂ ^Meravi^il, ]|Bilaii«» 14 49 
1 * * F f_H 

aLic;^'a:i-a.i-. ^i:i^-^%.^iiiai-iìsrii: .i(Avi-mi-iii:i;iii.i:s^JiX^atz t' i ,M.rnvaj-gg5^^«C3j . f t^r i j , 
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Arrivo a Duevilìc \ 
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P»d(jva, Tip. F. Saoohatto, 1877. 
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